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CONTENUTO E LOGICA ESPOSITIVA
La relazione al rendiconto, deliberata dal consiglio comunale nell'apposita sessione annuale dedicata
all'approvazione del consuntivo, è il documento con il quale l'organo esecutivo espone all'assemblea consiliare il
rendiconto dell'attività svolta durante l'esercizio precedente. Non si tratta, come nel caso della relazione tecnica che
generalmente accompagna il consuntivo, di un documento di origine prevalentemente contabile, ma di un atto dal
notevole contenuto politico/finanziario. La relazione al rendiconto mantiene a consuntivo, infatti, un significato simile
a quello prodotto all'inizio dell'esercizio dalla relazione previsionale e programmatica, e cioè il principale documento
con il quale il consiglio comunale indirizza l'attività dell'ente.

La relazione al rendiconto, proprio per esporre i dati e le informazioni sulla gestione con chiarezza espositiva e
precisione documentale, si compone di due parti distinte ma perfettamente coordinate fra di loro, e precisamente: la
"Realizzazione dei programmi e risorse attivate" (Parte I), seguito dalla "Applicazione dei princìpi contabili" (Parte II).
Se la prima parte tende a privilegiare il rendiconto sotto l'aspetto della programmazione, e cioé lo stato di
realizzazione dei programmi e il grado di accertamento delle entrate, la seconda parte amplia l'analisi a tutti i fatti di
gestione che sono visti, per adeguarsi alle raccomandazioni introdotte dai princìpi contabili degli enti locali, in
un'ottica che abbraccia l'intera attività dell'ente.

La prima parte, denominata "Realizzazione dei programmi e risorse attivate", si suddivide in diversi capitoli dove i
dati numerici sono accostati ad esposizioni grafiche, spesso accompagnate da valutazioni descrittive.

Il primo capitolo ha come titolo "La relazione al rendiconto in sintesi". In questa sezione introduttiva sono individuati i
principali elementi che caratterizzano il processo di programmazione, gestione e controllo delle risorse umane,
strumentali e finanziarie del comune. Accanto a questi elementi metodologici vengono esposti i risultati ottenuti
gestendo le risorse reperite nell'esercizio appena chiuso. Si tratta esclusivamente di dati di sintesi che forniscono
una visione finanziaria d'insieme e indicano, allo stesso tempo, l'ammontare del risultato della gestione di
competenza e complessivo (avanzo, pareggio o disavanzo). L'accostamento tra entrate ed uscite è sviluppato
specificando, con ulteriori prospetti e commenti, il valore delle risorse di parte corrente, investimento e movimento di
fondi che hanno finanziato i programmi di spesa realizzati.

L'acquisizione delle risorse è solo un aspetto del processo che porta alla realizzazione dei programmi. In
"Programmazione delle uscite e rendiconto", infatti, sono tratte le prime conclusioni sull'andamento generale della
spesa, vista in un'ottica che privilegia l'aspetto della programmazione rispetto alla semplice rappresentazione
dell'elemento contabile. Le uscite registrate in contabilità sono la rilevazione dei fatti di gestione che hanno
permesso il completo o il parziale raggiungimento degli obiettivi prefigurati ad inizio esercizio. Il conto consuntivo
viene quindi riclassificato per programmi che indicheranno, in una visione di sintesi generale, sia lo stato di
realizzazione che il rispettivo grado di ultimazione. Durante l'anno, sia l'amministrazione che l'apparato tecnico
hanno agito per tradurre gli obiettivi generali contenuti negli atti di indirizzo in altrettanti risultati. Come conseguenza
di ciò, la relazione espone, misura e valuta proprio i risultati raggiunti nel medesimo intervallo di tempo. Ed è proprio
in questo contesto che viene analizzato ogni singolo programma indicandone il contenuto finanziario e il grado di
realizzazione finale.

Come in ogni azienda, anche l'attività del comune è condizionata dalla disponibilità di adeguate risorse. I programmi
già esposti nella relazione programmatica di inizio anno, o riportati altri documenti di programmazione politica, si
traducono in atti di gestione solo dopo il reperimento delle corrispondenti entrate. In "Programmazione delle entrate
e rendiconto", pertanto, sono riportati i risultati ottenuti da questa ricerca di finanziamento che ha permesso all'ente
di incassare le entrate di competenza dell'esercizio o, in alternativa, di accertare nuovi crediti che saranno introitati
negli esercizi successivi.

La seconda parte della relazione, denominata "Applicazione dei princìpi contabili", si suddivide invece in capitoli
che corrispondono, in modo pressoché fedele, alla struttura consigliata dai princìpi contabili degli enti locali. In
questo ambito, la presenza di un determinato princìpio contabile si accompagna con la possibile valutazione dei fatti
di gestione regolamentati oppure, più semplicemente, ad esso associati.
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PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO
Il comune è l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. Anche
la relazione al rendiconto della gestione, come ogni altro atto collegato con il processo di programmazione, deve
ricondursi al riferimento legislativo stabilito dall'ordinamento generale degli enti locali che indica il preciso significato
dell'esistenza del comune: una struttura organizzata che opera continuamente nell'interesse generale della
collettività servita.
Il crescente affermarsi di nuovi principi di gestione, fondati sulla progressiva introduzione di criteri di economia
aziendale, sta spostando l'attenzione di molti operatori degli enti verso più efficaci criteri di pianificazione finanziaria
e di controllo sulla gestione. Questi criteri, che mirano a migliorare il grado di efficienza, di efficacia e di economicità
dell'attività di gestione intrapresa dal comune, vanno tutti nella medesima direzione: rendere più razionale l'uso delle
risorse che sono sempre limitate e con costi di approvvigionamento spesso elevati.

Il processo di programmazione, gestione e controllo consente di dare concreto contenuto ai princìpi generali stabiliti
dall'ordinamento degli enti locali. Ad ogni organo spettano infatti precise competenze che si traducono, dal punto di
vista amministrativo, in diversi atti deliberativi sottoposti all'approvazione del consiglio. E' in questo ambito che si
manifestano i ruoli dei diversi organi: al consiglio compete la definizione delle scelte di ampio respiro mentre alla
giunta spetta il compito di tradurre gli obiettivi generali in risultati. Partendo da questa premessa, in ogni esercizio ci
sono tre distinti momenti nei quali il consiglio e la giunta si confrontano su temi che riguardano l'uso delle risorse:
- Prima di iniziare l'esercizio finanziario, quando viene approvato il bilancio di previsione con i documenti di carattere

programmatorio;
- A metà esercizio, quando il consiglio comunale è tenuto a verificare e poi deliberare sullo stato di attuazione dei

programmi;
- Ad esercizio finanziario ormai concluso, quando viene deliberato il conto del bilancio con il rendiconto dell'attività di

gestione.

Con l'approvazione del bilancio di previsione, e soprattutto durante la discussione sul contenuto della relazione
previsionale e programmatica, il consiglio comunale individua quali siano gli obiettivi strategici da raggiungere nel
triennio successivo ed approva i programmi di spesa che vincoleranno poi l'amministrazione nello stesso intervallo di
tempo. La giunta, con la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e la verifica degli equilibri di bilancio (30
settembre), mette al corrente il consiglio sul grado di avanzamento degli obiettivi a suo tempo programmati. In quella
circostanza l'organo collegiale, qualora sia venuto meno l'equilibrio tra entrate ed uscite su cui si regge il bilancio,
interviene approvando il riequilibrio generale della gestione. L'intervento del consiglio comunale nell'attività di
programmazione del singolo comune termina con l'approvazione del rendiconto di esercizio (30 aprile successivo)
quando il medesimo organo è chiamato a giudicare l'operato della giunta ed a valutare il grado di realizzazione degli
obiettivi a suo tempo pianificati.

La programmazione di inizio esercizio viene dunque confrontata con i risultati raggiunti fornendo una precisa analisi
sull'efficienza e l'efficacia dell'azione intrapresa dall'intera struttura comunale. La relazione al rendiconto è pertanto
l'anello conclusivo di un processo di programmazione che ha avuto origine con l'approvazione del bilancio e con la
discussione, in tale circostanza, delle direttive programmatiche politico/finanziarie per il periodo successivo. I
princìpi che mirano all'economica gestione delle risorse richiedono infatti un momento finale di verifica sull'efficacia
dei comportamenti adottati durante l'esercizio trascorso. Questo tipo di valutazione costituisce, inoltre, un preciso
punto di riferimento per correggere i criteri di gestione del bilancio in corso e per affinare la tecnica di configurazione
degli obiettivi degli esercizi futuri. Il giudizio critico sui risultati conseguiti, infatti, tenderà ad influenzare le scelte di
programmazione che l'amministrazione dovrà adottare negli anni che saranno poi oggetto di programmazione
pluriennale. Esiste quindi un legame economico/finanziario che unisce i diversi esercizi, e questo genere di
interconnessioni diventa ancora più evidente proprio nel momento in cui il comune procede ad analizzare i risultati
conseguiti in un determinato esercizio.
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IL RENDICONTO FINANZIARIO DELL'ESERCIZIO
Il conto del bilancio, quale sintesi contabile dell’intera attività finanziaria dell’ente, si chiude con un risultato
complessivo rappresentato dall’avanzo o dal disavanzo d’amministrazione. In base allo schema di calcolo stabilito
dal legislatore contabile, il saldo complessivo si compone di due distinti risultati: il risultato la gestione di competenza
e quello della gestione dei residui. La somma algebrica dei due importi consente di ottenere il valore complessivo del
risultato, mentre l’analisi disaggregata degli stessi fornisce maggiori informazioni su come, in concreto, l’ente abbia
finanziato il fabbisogno di spesa del singolo esercizio.

In linea di principio, si può affermare che un risultato positivo della sola competenza (avanzo) è un indice positivo
che mette in luce, alla fine dell’esercizio, la capacità dell’ente di coprire le spese correnti e d’investimento con un
adeguato flusso di entrate. Al contrario, un risultato negativo (disavanzo) dimostra una scarsa capacità di previsione
dell’andamento dei flussi delle entrate che conduce, al termine dell’esercizio, ad un valore complessivo delle spese
che non trova integralmente copertura con pari entrate. Il comune, in questo caso, è vissuto in quello specifico
esercizio al di sopra delle proprie possibilità (disavanzo di competenza).

Ma questo genere di conclusioni è alquanto approssimativo dato che, in una visione molto restrittiva, potrebbe
apparire sufficiente conseguire adeguati livelli di avanzo per dimostrare la capacità dell’ente di agire in base a norme
di “buona amministrazione”. In realtà, come risulta nei fatti, non sempre un risultato positivo è indice di buona
gestione come, allo stesso modo, un occasionale e non ripetitivo risultato negativo non è sintomo certo di una cattiva
amministrazione. Ulteriori elementi fondamentali come il grado di efficienza dall’apparato amministrativo, l’utilizzo
economico delle risorse e, infine, il grado di soddisfacimento della domanda di servizi da parte del cittadino, sono
tutti fattori fondamentali che non trovano alcun riscontro nella semplice lettura del dato numerico di sintesi (risultato
di amministrazione).

I prospetti successivi mostrano in sequenza il risultato di amministrazione complessivo, il risultato della sola gestione
di competenza e, in un’ottica che mira a misurare il grado di realizzazione dei programmi, la differenza tra le risorse
destinate al finanziamento dei programmi e le risorse utilizzate per lo stesso scopo.

RIASSUNTO DI AMMINISTRAZIONE 2014
(risultato dei residui, della competenza e risultato amministrazione)

Movimenti 2014
Residui Competenza

Totale

 Fondo di cassa iniziale (01-01-2014) (+) 160.630.233,71 - 160.630.233,71
 Riscossioni (+) 223.671.015,77 563.554.271,62 787.225.287,39
 Pagamenti (-) 277.564.423,44 582.856.558,24 860.420.981,68
 Fondo cassa finale (31-12-2014) 106.736.826,04 -19.302.286,62 87.434.539,42

 Residui attivi (+) 817.571.658,96 452.608.950,66 1.270.180.609,62
 Residui passivi (-) 860.631.288,24 416.182.635,82 1.276.813.924,06

 Risultato: Avanzo (+) o Disavanzo (-) 63.677.196,76 17.124.028,22 80.801.224,98

 Avanzo/Disavanzo esercizio precedente applicato (+/-) -12.133.765,39 12.133.765,39

Composizione del risultato (Residui e competenza) 51.543.431,37 29.257.793,61

RISULTATI DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 2014
(Competenza)

Operazioni di gestione
Accertamenti Impegni

Risultato

 Corrente (+) 707.528.480,34 678.381.442,06 29.147.038,28
 Investimenti (+) 64.549.966,52 64.439.211,19 110.755,33
 Movimento fondi (+) 192.249.686,16 192.249.686,16 0,00
 Servizi conto terzi (+) 63.968.854,65 63.968.854,65 0,00

 Risultato di gestione (Avanzo/Disavanzo competenza) 29.257.793,61

RISULTATO FINANZIARIO DELLA GESTIONE DEI PROGRAMMI 2014
(Risorse movimentate dai programmi)

Competenza
Stanz. finali Acc./Impegni

Scostamento

 Totale delle risorse destinate ai programmi (+) 1.243.239.223,10 964.328.133,02 -278.911.090,08
 Totale delle risorse impiegate nei programmi (-) 1.243.239.223,10 935.070.339,41 -308.168.883,69

Avanzo (+) o Disavanzo (-) gestione programmi 29.257.793,61
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IL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE COMPLESSIVO
Il consuntivo è il documento ufficiale con il quale ogni amministrazione rende conto ai cittadini su come siano stati
realmente impiegati i soldi pubblici gestiti in un determinato arco di tempo (esercizio). Conti alla mano, si tratta di
spiegare dove e come sono state gestite le risorse reperite nell'anno ma anche di misurare i risultati conseguiti,
ottenuti con il lavoro messo in atto dall'intera organizzazione. L'obiettivo è quello di misurare lo stato di salute
dell'ente, confrontando le aspettative con i risultati oggettivi. E' il caso di precisare che mentre il rendiconto di un
esercizio valuta le performance di quello specifico anno, con il rendiconto di mandato la giunta formulerà le proprie
considerazioni sull'attività svolta nel corso dell'intero quinquennio. In entrambi i casi, il destinatario finale del
rendiconto sarà sempre il cittadino.

Ponendo l'attenzione sul singolo esercizio, l'attività finanziaria svolta dal comune in un anno termina con il conto di
bilancio, un documento ufficiale dove si confrontano le risorse reperite con quelle utilizzate. Il rendiconto può
terminare con un risultato positivo, chiamato avanzo, oppure con un saldo negativo, detto disavanzo. Il grafico
riprende gli importi esposti nella tabella di fine pagina e mostra il risultato conseguito negli ultimi anni. È solo il caso
di precisare che l’avanzo di un esercizio può essere impiegato per aumentare le spese di quello successivo, mentre
il possibile disavanzo deve essere tempestivamente ripianato. Ma questo genere di valutazione non si limita ai soli
movimenti di competenza ma si estende anche al saldo tra riscossioni e pagamenti. Ogni famiglia, infatti, conosce
bene la differenza tra il detenere soldi subito spendibili, come i contanti o i depositi bancari, e il vantare invece crediti
verso altri soggetti nei confronti dei quali è solo possibile agire per sollecitare il rapido pagamento del dovuto.
Analoga situazione si presenta nelle casse comunali che hanno bisogno di un afflusso costante di denaro liquido che
consenta il pagamento regolare dei fornitori. Con una cassa non adeguata, infatti, è necessario ricorrere al credito
bancario oneroso. Il secondo grafico accosta il risultato e la situazione di cassa del medesimo esercizio.

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE
(Risultati a confronto)

Risultato
2013 2014

Scostamento

 Fondo di cassa iniziale (01-01) (+) 87.326.591,18 160.630.233,71 73.303.642,53
 Riscossioni (+) 957.391.677,96 787.225.287,39 -170.166.390,57
 Pagamenti (-) 884.088.035,43 860.420.981,68 -23.667.053,75
 Fondo cassa finale (31-12) 160.630.233,71 87.434.539,42 -73.195.694,29

 Residui attivi (+) 1.247.884.121,50 1.270.180.609,62 22.296.488,12
 Residui passivi (-) 1.336.852.953,70 1.276.813.924,06 -60.039.029,64

 Risultato: Avanzo (+) o Disavanzo (-) 71.661.401,51 80.801.224,98 9.139.823,47
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RISULTATO DI PARTE CORRENTE E IN C/CAPITALE
Approvando il bilancio di previsione, il consiglio comunale individua gli obiettivi e destina le corrispondenti risorse
rispettando la norma che impone il pareggio complessivo tra disponibilità e impieghi. In questo ambito, viene
pertanto scelta qual è l'effettiva destinazione della spesa e con quali risorse essa viene ad essere, in concreto,
finanziata. L'amministrazione può agire in quattro direzioni ben definite: la gestione corrente, gli interventi negli
investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi C/terzi.

Ognuno di questi comparti può essere inteso come un'entità autonoma che produce un risultato di gestione: avanzo,
disavanzo, pareggio. Mentre i movimenti di fondi ed i servizi C/terzi (partite di giro) generalmente pareggiano, ciò non
si verifica mai nella gestione corrente e solo di rado in quella degli investimenti. Il valore del rispettivo risultato
(avanzo/disavanzo) ha un preciso significato nella valutazione dei risultati di fine esercizio, visti però in un'ottica
prettamente contabile e finanziaria. L'analisi sullo stato di realizzazione dei programmi a suo tempo pianificati
abbraccia invece tematiche e criteri di valutazione che sono diversi, e decisamente più articolati.

Il prospetto riporta i risultati delle quattro gestioni, viste come previsioni di bilancio (stanziamenti), come valori finali
(accertamenti/impegni) ed infine come differenza tra questi due valori (scostamento). Come anticipato, si tratta di un
tipo di rappresentazione prettamente numerica e contabile e che sarà invece sviluppata solo in un secondo tempo,
affrontando ambiti più vasti.

RISULTATI DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 2014
(Composizione degli equilibri)

Competenza
Stanz. finali Acc./Impegni

Scostamento

 Bilancio corrente

Entrate Correnti (+) 803.051.248,74 707.528.480,34 -95.522.768,40
Uscite Correnti (-) 803.051.248,74 678.381.442,06 -124.669.806,68

Avanzo (+) o Disavanzo (-) corrente 0,00 29.147.038,28

 Bilancio investimenti

Entrate Investimenti (+) 230.545.296,31 64.549.966,52 -165.995.329,79
Uscite Investimenti (-) 230.545.296,31 64.439.211,19 -166.106.085,12

Avanzo (+) o Disavanzo (-) investimenti 0,00 110.755,33

 Bilancio movimento di fondi

Entrate Movimento di Fondi (+) 209.642.678,05 192.249.686,16 -17.392.991,89
Uscite Movimento di Fondi (-) 209.642.678,05 192.249.686,16 -17.392.991,89

Avanzo (+) o Disavanzo (-) movimento di fondi 0,00 0,00

Bilancio servizi per conto di terzi

Entrate Servizi per Conto di Terzi (+) 116.645.008,16 63.968.854,65 -52.676.153,51
Uscite Servizi per Conto di Terzi (-) 116.645.008,16 63.968.854,65 -52.676.153,51

Avanzo (+) o Disavanzo (-) servizi per conto di terzi 0,00 0,00

 TOTALE GENERALE

Entrate bilancio (+) 1.359.884.231,26 1.028.296.987,67 -331.587.243,59
Uscite bilancio (-) 1.359.884.231,26 999.039.194,06 -360.845.037,20

AVANZO (+)  o  DISAVANZO (-)  di  competenza 0,00 29.257.793,61
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PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISULTATI
Il bilancio prevede l'aggregazione delle entrate e delle uscite in Titoli. Le entrate, depurate dai servizi per conto di
terzi (partite di giro) ed eventualmente dai movimenti di fondi, indicano l'ammontare complessivo delle risorse
destinate al finanziamento dei programmi di spesa. Allo stesso tempo il totale delle spese, sempre calcolato al netto
dei servizi per conto di terzi ed eventualmente depurato anche dai movimenti di fondi, descrive il volume complessivo
delle risorse impiegate nei programmi. Il bilancio di previsione deve riportare sempre il pareggio tra le entrate
previste e le decisioni di spesa che si intendono realizzare. Questo comporta che l'ente è autorizzato ad intervenire
nel proprio territorio con specifici interventi di spesa solo se l'attività posta in essere ha ottenuto il necessario
finanziamento. La conseguenza di questa precisa scelta di fondo è facilmente intuibile: il bilancio di previsione nasce
sempre dalla verifica a priori dell'entità delle risorse disponibili (stima degli accertamenti di entrata) ed è solo sulla
scorta di questi importi che l'amministrazione definisce i propri programmi di spesa (destinazione delle risorse in
uscita).

Spostando l'attenzione nella valutazione a posteriori, le previsioni del fabbisogno di risorse destinate ai programmi
(stanziamenti di entrata) si sono trasformate in accertamenti mentre la stima del fabbisogno di spesa (stanziamenti di
uscita) hanno prodotto la formazione di impegni. Mentre in sede di formazione del bilancio, come nei suoi successivi
aggiornamenti periodici (variazioni di bilancio) esisteva l'obbligo del pareggio tra fonti e impieghi (le risorse destinate
dovevano essere interamente destinate a finanziare il volume delle risorse impiegate), a rendiconto questo equilibrio
non sussiste più. La differenza tra fonti e impieghi effettuata a consuntivo, infatti, mostrerà la formazione di un
differenziale che, se positivo, assume la denominazione di Avanzo di competenza mentre, in caso contrario,
prenderà il nome di Disavanzo di competenza.

RISORSE DESTINATE AI PROGRAMMI
(Fonti finanziarie)

Competenza
Stanz. finali Accertamenti

Scostamento

 Tributi (Tit.1) (+) 371.556.368,40 487.551.151,54 115.994.783,14
 Trasferimenti dello Stato, Regione ed enti (Tit.2) (+) 379.919.119,55 175.753.233,47 -204.165.886,08
 Entrate extratributarie (Tit.3) (+) 59.175.079,52 64.073.945,66 4.898.866,14
 Alienazione beni, trasferimento capitali e riscossione di crediti (Tit.4) (+) 173.312.647,28 10.024.523,77 -163.288.123,51
 Accensione di prestiti (Tit.5) (+) 232.460.254,58 214.791.513,19 -17.668.741,39
 Avanzo di amministrazione (+) 26.815.753,77 12.133.765,39 -14.681.988,38

Totale delle risorse destinate ai programmi 1.243.239.223,10 964.328.133,02 -278.911.090,08

RISORSE IMPIEGATE NEI PROGRAMMI
(Utilizzi economici)

Competenza
Stanz. finali Impegni

Scostamento

 Spese correnti (Tit.1) (+) 784.458.026,11 659.788.219,43 -124.669.806,68
 Spese in conto capitale (Tit.2) (+) 230.607.050,31 64.439.211,19 -166.167.839,12
 Rimborso di prestiti (Tit.3) (+) 228.174.146,68 210.842.908,79 -17.331.237,89
 Disavanzo di amministrazione (+) 0,00 0,00 0,00

Totale delle risorse impiegate nei programmi 1.243.239.223,10 935.070.339,41 -308.168.883,69
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FONTI FINANZIARIE E UTILIZZI ECONOMICI
Il bilancio di previsione è lo strumento finanziario con cui l'Amministrazione è autorizzata ad impiegare le risorse
destinandole al finanziamento di spese correnti e spese d'investimento, accompagnate dalla presenza di eventuali
movimenti di fondi. I servizi C/terzi (partite di giro), essendo operazioni effettuate per conto di soggetti esterni, sono
estranei alla gestione economica dell'ente e quindi non influiscono in alcun modo nella programmazione e nel
successivo utilizzo delle risorse comunali. La struttura classica del bilancio di previsione, composta solo da
riferimenti contabili, impedisce di individuare quali e quanti sono gli obiettivi che l'amministrazione si prefigge di
perseguire nell'esercizio. Questo è il motivo per cui al bilancio di previsione è allegata la relazione previsionale e
programmatica.

Con l'approvazione di questo importante documento, le dotazioni di bilancio sono ricondotte al loro reale significato
di stanziamenti destinati a realizzare predefiniti programmi. Il programma costituisce quindi la sintesi tra la
programmazione di carattere politico e quella di origine prettamente finanziaria. Già la semplice esposizione
dell'ammontare globale di tutti i programmi di spesa, intesi come complesso di risorse utilizzate per finanziare le
spese di gestione (bilancio corrente), gli interventi in conto capitale (bilancio investimenti) e le operazioni dal puro
contenuto finanziario (movimento fondi), mette in condizione l'ente di determinare il risultato finale della gestione dei
programmi.

Il prospetto di fine pagina espone, con una visione molto sintetica, l'andamento generale della programmazione
finanziaria (gestione dei programmi) attuata nell'esercizio. Sia le entrate destinate alla realizzazione dei programmi
che le uscite impiegate nei programmi fanno esclusivo riferimento agli stanziamenti della sola competenza. Mentre la
prima colonna indica il volume di risorse complessivamente stanziate (bilancio di previsione e successivi
aggiornamenti), la seconda riporta le entrate effettivamente accertate e gli impegni registrati in contabilità. La
differenza tra i due valori indica il risultato della gestione dei programmi (avanzo, disavanzo o pareggio). L'ultima
colonna mostra infine lo scostamento intervenuto tra la previsione e l'effettiva gestione dei programmi.

Come andremo meglio a descrivere negli argomenti seguenti della relazione, è il caso di precisare fin d'ora che il
risultato della gestione (competenza) è solo uno dei criteri che possono portare ad una valutazione complessiva sui
risultati dell'ente, in quanto il grado di soddisfacimento della domanda di servizi e di infrastrutture avanzata dal
cittadino e dai suoi gruppi di interesse, infatti, tende ad essere misurata con una serie di indicatori in cui il parametro
finanziario, è solo uno dei più importanti, ma non il solo.

RISULTATO FINANZIARIO DELLA GESTIONE DEI PROGRAMMI 2014
(Risorse movimentate dai programmi)

Competenza
Stanz. finali Accert./Impegni

Scostamento

 Entrate: Totale delle risorse destinate ai programmi (+) 1.243.239.223,10 964.328.133,02 -278.911.090,08
 Uscite: Totale delle risorse impiegate nei programmi (-) 1.243.239.223,10 935.070.339,41 -308.168.883,69

Avanzo (+) o Disavanzo (-) gestione programmi 0,00 29.257.793,61
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LE RISORSE DESTINATE AI PROGRAMMI
L'ammontare della spesa impiegata nei diversi programmi dipende dalla disponibilità reale di risorse che, nella
contabilità comunale, sono classificate in spesa di parte corrente e in uscite in conto capitale. Partendo da questa
constatazione, il prospetto successivo indica quali siano state le risorse complessivamente previste dal comune
nell'esercizio appena chiuso (stanziamenti), quante di queste si siano tradotte in effettive disponibilità utilizzabili
(accertamenti) e quale, infine, sia stata la loro composizione contabile.

Siamo pertanto in presenza di risorse di parte corrente, come i tributi, i trasferimenti in C/gestione, le entrate
extratributarie, gli oneri di urbanizzazione destinati a finanziare le manutenzioni ordinarie, l'avanzo applicato al
bilancio corrente, oppure di risorse in conto capitale, come le alienazione di beni ed trasferimenti di capitale, le
accensione di prestiti, l'avanzo applicato al bilancio degli investimenti, le entrate correnti destinate a finanziare le
spese in conto capitale, e così via. Ed è proprio la configurazione attribuita dall'ente al singolo programma a
determinare quali e quante di queste risorse confluiscono poi in uno o più programmi; non esiste, a tale riguardo, una
regola precisa, per cui la scelta della denominazione e del contenuto di ogni programma è libera ed ogni comune
può, in questo ambito, agire in piena e totale autonomia.

La tabella successiva riporta le disponibilità destinate al finanziamento dei programmi di spesa dell'ultimo esercizio
raggruppate in risorse di parte corrente e in conto capitale. Le colonne indicano le previsioni definitive, gli
accertamenti di competenza e la misura dello scostamento che si è verificato tra questi due valori.

ENTRATE CORRENTI: COMPETENZA 2014 Stanz.finali Accertamenti Scostamento

 Tributi (+) 371.556.368,40 487.551.151,54 115.994.783,14
 Trasferimenti (+) 379.919.119,55 175.753.233,47 -204.165.886,08
 Entrate extratributarie (+) 59.175.079,52 64.073.945,66 4.898.866,14
 Entrate correnti specifiche per investimenti (-) 5.389.566,15 5.013.573,15 -375.993,00
 Entrate correnti generiche per investimenti (-) 23.210.268,08 21.079.938,48 -2.130.329,60

Risorse ordinarie 782.050.733,24 701.284.819,04 -80.765.914,20

 Avanzo applicato a bilancio corrente (+) 16.289.420,00 1.607.431,62 -14.681.988,38
 Entrate C/capitale per spese correnti (+) 4.711.095,50 4.636.229,68 -74.865,82
 Entrate Accensione di prestiti per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00

Risorse straordinarie 21.000.515,50 6.243.661,30 -14.756.854,20

Entrate correnti destinate ai programmi (a) 803.051.248,74 707.528.480,34 -95.522.768,40

 ENTRATE INVESTIMENTI: COMPETENZA 2014 Stanz.finali Accertamenti Scostamento

 Trasferimenti capitale (+) 173.312.647,28 10.024.523,77 -163.288.123,51
 Entrate C/capitale per spese correnti (-) 4.711.095,50 4.636.229,68 -74.865,82
 Entrate correnti specifiche per investimenti (+) 5.389.566,15 5.013.573,15 -375.993,00
 Entrate correnti generiche per investimenti (+) 23.210.268,08 21.079.938,48 -2.130.329,60
 Avanzo applicato a bilancio investimenti (+) 10.526.333,77 10.526.333,77 0,00

Risorse gratuite 207.727.719,78 42.008.139,49 -165.719.580,29

 Accensione di prestiti (+) 232.460.254,58 214.791.513,19 -17.668.741,39
 Entrate Accensione di prestiti per spese correnti (-) 0,00 0,00 0,00

Risorse onerose 232.460.254,58 214.791.513,19 -17.668.741,39

Entrate investimenti destinate ai programmi (b) 440.187.974,36 256.799.652,68 -183.388.321,68

 RIEPILOGO ENTRATE: COMPETENZA 2014 Stanz.finali Accertamenti Scostamento

 Entrate correnti (+) 803.051.248,74 707.528.480,34 -95.522.768,40
 Entrate investimenti (+) 440.187.974,36 256.799.652,68 -183.388.321,68

Totale entrate destinate ai programmi (a+b) 1.243.239.223,10 964.328.133,02 -278.911.090,08

 Servizi conto terzi (+) 116.645.008,16 63.968.854,65 -52.676.153,51

Altre entrate (c) 116.645.008,16 63.968.854,65 -52.676.153,51

Totale entrate bilancio (a+b+c) 1.359.884.231,26 1.028.296.987,67 -331.587.243,59



Relazione al Rendiconto di gestione 2014 (D.Lgs.77/95)

9

LE RISORSE IMPIEGATE NEI PROGRAMMI
Gli importi contenuti nella precedente tabella indicavano il volume complessivo delle risorse di entrata che si sono
rese disponibili nel corso dell'esercizio e che sono state, di conseguenza, destinate a finanziare i vari programmi di
spesa deliberati dall'amministrazione. Ma il programma, a sua volta, può essere composto esclusivamente da
interventi di parte corrente (è il caso, ad esempio, di un programma che si occupa solo degli interventi nel campo
delle manifestazioni culturali), da spese del solo comparto in conto capitale (è il caso, ad esempio, di un programma
che definisce tutti gli interventi della manutenzione straordinaria del patrimonio disponibile ed indisponibile) o da
spese di origine sia corrente che in conto capitale (è il caso, ad esempio, di un programma che abbia per oggetto il
finanziamento di tutte le spese che rientrano tra i servizi riconducibili all'amministrazione generale o alla gestione del
territorio e dell'ambiente).

Partendo da questa premessa, il quadro riportato nella pagina mostra come queste risorse sono state utilizzate per
finanziare spese correnti, interventi in conto capitale ed eventualmente movimenti di fondi. Il totale generale indica
perciò il valore complessivo dei programmi di spesa gestiti durante questo esercizio. Si tratta di dati di estrema
sintesi ma che costituiscono la necessaria premessa per analizzare, in un secondo tempo, la composizione di ogni
singolo programma.

Le tre colonne rappresentano, per la sola gestione della competenza, le previsioni definitive di uscita, gli impegni
assunti durante l'esercizio e la differenza algebrica tra questi due valori finanziari. La dimensione di questo divario
dipende direttamente dallo scostamento che si è verificato tra le previsioni definitive ed i rispettivi accertamenti
complessivi di entrata.

 USCITE CORRENTI: COMPETENZA 2014 Stanz.finali Impegni Scostamento

 Spese correnti (+) 784.458.026,11 659.788.219,43 -124.669.806,68
 Rimborso di prestiti (+) 228.174.146,68 210.842.908,79 -17.331.237,89

Impieghi ordinari 1.012.632.172,79 870.631.128,22 -142.001.044,57

 Disavanzo applicato al bilancio (+) 0,00 0,00 0,00

Impieghi straordinari 0,00 0,00 0,00

Uscite correnti impiegate nei programmi (a) 1.012.632.172,79 870.631.128,22 -142.001.044,57

 USCITE INVESTIMENTI: COMPETENZA 2014 Stanz.finali Impegni Scostamento

 Spese in conto capitale (+) 230.607.050,31 64.439.211,19 -166.167.839,12

Uscite investimenti impiegate nei programmi (b) 230.607.050,31 64.439.211,19 -166.167.839,12

 RIEPILOGO USCITE: COMPETENZA 2014 Stanz.finali Impegni Scostamento

 Uscite correnti (+) 1.012.632.172,79 870.631.128,22 -142.001.044,57
 Uscite investimenti (+) 230.607.050,31 64.439.211,19 -166.167.839,12

Totale uscite impiegate nei programmi (a+b) 1.243.239.223,10 935.070.339,41 -308.168.883,69

 Servizi conto terzi (+) 116.645.008,16 63.968.854,65 -52.676.153,51

Altre uscite (c) 116.645.008,16 63.968.854,65 -52.676.153,51

Totale uscite bilancio (a+b+c) 1.359.884.231,26 999.039.194,06 -360.845.037,20



PROGRAMMAZIONE
DELLE USCITE
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IL CONSUNTIVO LETTO PER PROGRAMMI
La relazione previsionale e programmatica, o qualunque altro analogo documento di indirizzo generale, è lo
strumento di orientamento politico e programmatorio mediante il quale il consiglio, organo rappresentativo della
collettività locale, individua e specifica quali saranno gli obiettivi generali da perseguire nel successivo triennio.
Questa attività di indirizzo tende ad assicurare un ragionevole grado di coerenza tra le scelte di programmazione e la
reale disponibilità di risorse certe o prevedibili. La lettura del bilancio "per programmi" permette quindi di associare
l'obiettivo strategico alla rispettiva dotazione finanziaria: è il quadro sintetico che riconduce la creatività politica alla
rigida legge degli equilibri di bilancio; il desiderio di soddisfare le molteplici esigenze della collettività con la necessità
di selezionare le diverse aree e modalità d'intervento. I programmi di spesa sono quindi i punti di riferimento con i
quali misurare, una volta ultimato l'esercizio, l'efficacia dell'azione intrapresa dall'azienda Comune.

Ogni programma può essere costituito da spesa corrente, che comprende gli interventi di funzionamento (Tit.1 -
Spese correnti) e la spesa indotta dalla restituzione del capitale mutuato o del ricorso alle anticipazioni di cassa (Tit.3
- Rimborso di prestiti), e da spese per investimento (Tit.2 - Spese in Conto capitale). E' l'ente a scegliere,
liberamente e con elevati margini di flessibilità, il contenuto dei vari programmi.
Partendo da questa premessa, la tabella riporta l'elenco sintetico dei vari programmi di spesa gestiti nell'anno
appena chiuso, mentre nei capitoli che seguono l'argomento sarà nuovamente ripreso per concentrare l'analisi su
due aspetti importanti della gestione:
- Lo stato di realizzazione dei programmi, visto come lo scostamento che si è verificato nel corso dell'esercizio tra la

previsione e l'impegno della spesa;
- Il grado di ultimazione dei programmi, inteso come lo scostamento tra l'impegno di spesa ed il pagamento della

relativa obbligazione.

Si passerà, pertanto, da un'approccio di tipo sintetico ad un'analisi dal contenuto più dettagliato e analitico; da una
visione della programmazione nel suo insieme ad un riscontro sul contenuto e sull'efficacia dell'azione intrapresa
dalla macchina comunale. Se nella fase di programmazione la responsabilità delle scelte è prettamente politica, nella
successiva attività di gestione il peso dell'apparato tecnico diventa particolarmente rilevante.

Composizione dei programmi 2014
(Denominazione)

Impegni di competenza
Corrente Investimenti

Totale

1 UFFICIO DI GABINETTO 13.334.303,30 89.316,87 13.423.620,17
2 UFFICIO IGIENE E SANITA' 15.500,00 2.627,52 18.127,52
3 SETTORE RISORSE UMANE 8.028.998,24 0,00 8.028.998,24
4 UFFICIO DI STAFF DEL SEGRET. GENERALE 36.491,62 374,47 36.866,09
5 UFFICIO SEGRETERIA GENERALE 163.741,34 0,00 163.741,34
6 UFFICIO DI STAFF AL CONSIGLIO COMUNALE 3.334.433,34 121.170,00 3.455.603,34
7 STAFF CAPO AREA 30.029.739,52 0,00 30.029.739,52
8 UFFICIO SVILUPPO ORGANIZZATIVO 0,00 0,00 0,00
9 UFFICIO PIANIFICAZIONE STRATEGICA 36.701,95 0,00 36.701,95

10 UFFICIO ANALISI E CONTROLLO DI GESTIONE 0,00 0,00 0,00
11 UFFICIO VALORIZ.RISORSE PATRIMONIALI 11.119.644,87 2.687,81 11.122.332,68
12 AVVOCATURA COMUNALE 513.624,65 7.617,65 521.242,30
13 SETTORE CULTURA 7.747.306,55 1.769.194,91 9.516.501,46
14 SETTORE SERVIZI COLLETTIVITA' 3.551.779,48 84.584,99 3.636.364,47
15 SETTORE SERVIZI EDUCATIVI 9.622.845,63 141.456,21 9.764.301,84
16 SETTORE SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 32.764.718,40 257.107,99 33.021.826,39
17 SETTORE OO.PP 538.820,05 9.601.833,33 10.140.653,38
18 SETTORE CITTA' STORICA 31.770,96 2.869.604,68 2.901.375,64
19 UFFICIO IMPIANTI CIMITERIALI 530.352,55 0,00 530.352,55
20 SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 65.165.032,46 537.592,64 65.702.625,10
21 SETTORE EDILIZIA PRIVATA 0,00 0,00 0,00
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22 SETTORE AMBIENTE 151.318.427,49 772.406,34 152.090.833,83
23 SETTORE AZIENDE PARTECIPATE 0,00 15.740.000,00 15.740.000,00
24 SETTORE LAVORO IMPRESA E SVILUPPO 383.044,38 152.697,24 535.741,62
25 CORPO DI P.M. 7.090.434,46 645.323,15 7.735.757,61
26 SETTORE MANUTENZIONE 26.809.623,82 12.467.842,25 39.277.466,07
27 STAFF RAGIONIERE GENERALE 150.826,45 131.133,66 281.960,11
28 SETTORE BILANCIO E TRIBUTI 494.845.938,02 8.701.000,00 503.546.938,02
29 SETTORE POLITICHE DI SVILUPPO 270.241,61 4.155,00 274.396,61
30 STAFF CAPO AREA SERVIZI GENERALI 989.534,45 0,00 989.534,45
31 UFFICIO COMUNICAZIONE 0,00 0,00 0,00
32 UFFICIO SPORT E IMPIANTI SPORTIVI 1.078.706,19 139.000,00 1.217.706,19
33 UNITA' DI PROGETTO COIME 10.561,48 4.200.000,00 4.210.561,48
99 RISORSE DEST.TRASVERS. AI VARI PROGRAMMI 1.117.984,96 6.000.484,48 7.118.469,44

 Programmi effettivi di spesa 870.631.128,22 64.439.211,19 935.070.339,41

Disavanzo di amministrazione 0,00

  Totale delle risorse impiegate nei programmi 935.070.339,41



Relazione al Rendiconto di gestione 2014 (D.Lgs.77/95)

12

LO STATO DI REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI
L'esito finanziario della programmazione è influenzato dai
risultati conseguiti dalle componenti elementari di ogni
singolo programma: la spesa corrente, che comprende gli
interventi di funzionamento (Tit.1 - Spese correnti) e la
restituzione del debito contratto (Tit.3 - Rimborso di
prestiti), e le spese per investimento (Tit.2 - Spese in
Conto capitale). Qualsiasi tipo di verifica sull'andamento
della gestione di competenza che si fondi, come in questo
caso, sull'osservazione del grado di realizzo di ogni
programma non può ignorare l'importanza di questi
elementi. La percentuale di realizzo degli investimenti (%
impegnato) dipende dal verificarsi di fattori esterni che
possono essere stati indotti in minima parte dall'ente. E' il
caso dei lavori pubblici che il comune voleva finanziare
con contributi in C/capitale della provincia, dello Stato o
della regione, dove la fattibilità dell'investimento era però
subordinata alla concessione dei relativi mezzi .

Un basso grado di realizzazione degli investimenti rilevato in alcuni programmi, pertanto, può dipendere dalla
mancata concessione di uno o più contributi di questo genere. La percentuale di realizzazione non è quindi l'unico
elemento che va considerato per poter esprimere un giudizio sull'andamento nella gestione delle opere pubbliche.
A differenza della componente d'investimento, l'impegno delle risorse in parte corrente dipende spesso dalla
capacità dell'ente di attivare rapidamente le procedure amministrative di acquisto dei fattori produttivi. Si tratta, in
questo caso, di spese destinate alla gestione ordinaria del comune. All'interno di ogni programma, la percentuale di
realizzazione della componente "spesa corrente" diventa quindi un elemento rappresentativo del grado di efficienza
della macchina comunale. Come per gli investimenti, si verificano però alcune eccezioni che vanno considerate:

- All'interno delle spese correnti sono collocati gli stanziamenti finanziati con entrate "a specifica destinazione". La
mancata concessione di questi contributi produce sia una minore entrata (stanziamento non accertato) che una
economia di spesa (minore uscita). La carenza di impegno può quindi essere solo apparente.

- Una gestione tesa alla costante ricerca dell'economicità produce sicuramente un risparmio di risorse che, se
immediatamente utilizzate, aumentano il volume della spesa corrente di quell'esercizio. Lo stesso fenomeno, ma
rilevato solo a consuntivo, genera invece un'economia di spesa che influisce nella dimensione dell'avanzo di
amministrazione. In questo caso, il mancato impegno ha avuto origine da un uso economico delle risorse che, non
tempestivamente rilevato, ha prodotto invece a consuntivo un'economia di spesa.

- La strategia del comune può essere finalizzata al contenimento continuo della spesa corrente. Quello che nel
precedente punto era un fenomeno occasionale si trasforma, in questa seconda ipotesi, in una sistematica ricerca
di contenimento della spesa. I risultati di questo comportamento saranno visibili a consuntivo quando l'avanzo di
gestione raggiungerà valori consistenti. Questa strategia è tesa a garantire nell'esercizio successivo un elevato
grado di autofinanziamento degli investimenti che potranno così essere finanziati con mezzi propri, e precisamente
nella forma di avanzo della gestione.

La spesa per il rimborso dell'indebitamento può incidere in modo significativo sul risultato finale per programma.
Collocata al Titolo 3 delle spese, è composto da due elementi ben distinti: il rimborso delle quote di capitale per
l'ammortamento dei mutui e la resa delle anticipazioni di cassa. La restituzione dei prestiti contratti nei precedenti
esercizi incide sul risultato del programma, ma solo dal punto di vista finanziario. E' infatti un'operazione priva di
margine di discrezionalità, essendo la diretta conseguenza economico/patrimoniale di precedenti operazioni
creditizie. Il quadro successivo riporta lo stato di realizzazione dei programmi fornendo le seguenti informazioni:
- Il valore di ogni programma (totale programma);
- Le risorse previste in bilancio (stanziamenti finali) distinte da quelle effettivamente attivate (impegni competenza);
- La destinazione delle risorse al finanziamento della spesa corrente e delle spese per investimento;
- La percentuale di realizzazione (% impegnato) sia generale che per singole componenti.

Stato di realizzazione generale dei programmi 2014
(Denominazione dei programmi)

Competenza
Stanz. finali Impegni

% Impegnato

UFFICIO DI GABINETTO
Spesa corrente 13.550.364,95 13.334.303,30 98,41 %
Spese per investimento 89.828,96 89.316,87 99,43 %

Totale programma 13.640.193,91 13.423.620,17 98,41 %
UFFICIO IGIENE E SANITA'
Spesa corrente 15.500,00 15.500,00 100,00 %
Spese per investimento 2.700,00 2.627,52 97,32 %

Totale programma 18.200,00 18.127,52 99,60 %
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SETTORE RISORSE UMANE
Spesa corrente 9.107.773,57 8.028.998,24 88,16 %
Spese per investimento 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 9.107.773,57 8.028.998,24 88,16 %
UFFICIO DI STAFF DEL SEGRET. GENERALE
Spesa corrente 38.558,17 36.491,62 94,64 %
Spese per investimento 374,47 374,47 100,00 %

Totale programma 38.932,64 36.866,09 94,69 %
UFFICIO SEGRETERIA GENERALE
Spesa corrente 210.921,45 163.741,34 77,63 %
Spese per investimento 15.000,00 0,00 0,00 %

Totale programma 225.921,45 163.741,34 72,48 %
UFFICIO DI STAFF AL CONSIGLIO COMUNALE
Spesa corrente 3.370.142,53 3.334.433,34 98,94 %
Spese per investimento 125.417,49 121.170,00 96,61 %

Totale programma 3.495.560,02 3.455.603,34 98,86 %
STAFF CAPO AREA
Spesa corrente 33.398.498,30 30.029.739,52 89,91 %
Spese per investimento 3.900,00 0,00 0,00 %

Totale programma 33.402.398,30 30.029.739,52 89,90 %
UFFICIO SVILUPPO ORGANIZZATIVO
Spesa corrente 0,00 0,00 0,00 %
Spese per investimento 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 0,00 0,00 0,00 %
UFFICIO PIANIFICAZIONE STRATEGICA
Spesa corrente 1.050.000,00 36.701,95 3,50 %
Spese per investimento 100.000,00 0,00 0,00 %

Totale programma 1.150.000,00 36.701,95 3,19 %
UFFICIO ANALISI E CONTROLLO DI GESTIONE
Spesa corrente 0,00 0,00 0,00 %
Spese per investimento 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 0,00 0,00 0,00 %
UFFICIO VALORIZ.RISORSE PATRIMONIALI
Spesa corrente 12.467.918,93 11.119.644,87 89,19 %
Spese per investimento 1.345.616,49 2.687,81 0,20 %

Totale programma 13.813.535,42 11.122.332,68 80,52 %
AVVOCATURA COMUNALE
Spesa corrente 1.040.126,31 513.624,65 49,38 %
Spese per investimento 8.844,75 7.617,65 86,13 %

Totale programma 1.048.971,06 521.242,30 49,69 %
SETTORE CULTURA
Spesa corrente 9.407.987,39 7.747.306,55 82,35 %
Spese per investimento 1.970.025,72 1.769.194,91 89,81 %

Totale programma 11.378.013,11 9.516.501,46 83,64 %
SETTORE SERVIZI COLLETTIVITA'
Spesa corrente 3.696.545,80 3.551.779,48 96,08 %
Spese per investimento 84.845,46 84.584,99 99,69 %

Totale programma 3.781.391,26 3.636.364,47 96,16 %
SETTORE SERVIZI EDUCATIVI
Spesa corrente 13.836.155,10 9.622.845,63 69,55 %
Spese per investimento 1.490.439,81 141.456,21 9,49 %

Totale programma 15.326.594,91 9.764.301,84 63,71 %
SETTORE SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI
Spesa corrente 43.677.554,27 32.764.718,40 75,02 %
Spese per investimento 319.932,41 257.107,99 80,36 %

Totale programma 43.997.486,68 33.021.826,39 75,05 %
SETTORE OO.PP
Spesa corrente 2.190.505,03 538.820,05 24,60 %
Spese per investimento 92.521.359,55 9.601.833,33 10,38 %

Totale programma 94.711.864,58 10.140.653,38 10,71 %
SETTORE CITTA' STORICA
Spesa corrente 184.540,46 31.770,96 17,22 %
Spese per investimento 4.712.726,91 2.869.604,68 60,89 %

Totale programma 4.897.267,37 2.901.375,64 59,24 %
UFFICIO IMPIANTI CIMITERIALI
Spesa corrente 592.180,00 530.352,55 89,56 %
Spese per investimento 239,69 0,00 0,00 %

Totale programma 592.419,69 530.352,55 89,52 %
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SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
Spesa corrente 87.780.336,58 65.165.032,46 74,24 %
Spese per investimento 71.894.065,28 537.592,64 0,75 %

Totale programma 159.674.401,86 65.702.625,10 41,15 %
SETTORE EDILIZIA PRIVATA
Spesa corrente 25.000,00 0,00 0,00 %
Spese per investimento 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 25.000,00 0,00 0,00 %
SETTORE AMBIENTE
Spesa corrente 153.891.670,27 151.318.427,49 98,33 %
Spese per investimento 1.670.958,74 772.406,34 46,23 %

Totale programma 155.562.629,01 152.090.833,83 97,77 %
SETTORE AZIENDE PARTECIPATE
Spesa corrente 0,00 0,00 0,00 %
Spese per investimento 15.800.000,00 15.740.000,00 99,62 %

Totale programma 15.800.000,00 15.740.000,00 99,62 %
SETTORE LAVORO IMPRESA E SVILUPPO
Spesa corrente 956.385,81 383.044,38 40,05 %
Spese per investimento 253.397,24 152.697,24 60,26 %

Totale programma 1.209.783,05 535.741,62 44,28 %
CORPO DI P.M.
Spesa corrente 11.166.263,16 7.090.434,46 63,50 %
Spese per investimento 645.802,52 645.323,15 99,93 %

Totale programma 11.812.065,68 7.735.757,61 65,49 %
SETTORE MANUTENZIONE
Spesa corrente 27.240.124,89 26.809.623,82 98,42 %
Spese per investimento 12.889.333,56 12.467.842,25 96,73 %

Totale programma 40.129.458,45 39.277.466,07 97,88 %
STAFF RAGIONIERE GENERALE
Spesa corrente 310.470,14 150.826,45 48,58 %
Spese per investimento 131.133,66 131.133,66 100,00 %

Totale programma 441.603,80 281.960,11 63,85 %
SETTORE BILANCIO E TRIBUTI
Spesa corrente 577.621.055,97 494.845.938,02 85,67 %
Spese per investimento 8.781.863,64 8.701.000,00 99,08 %

Totale programma 586.402.919,61 503.546.938,02 85,87 %
SETTORE POLITICHE DI SVILUPPO
Spesa corrente 2.499.389,02 270.241,61 10,81 %
Spese per investimento 4.155,61 4.155,00 99,99 %

Totale programma 2.503.544,63 274.396,61 10,96 %
STAFF CAPO AREA SERVIZI GENERALI
Spesa corrente 989.665,19 989.534,45 99,99 %
Spese per investimento 4.068,28 0,00 0,00 %

Totale programma 993.733,47 989.534,45 99,58 %
UFFICIO COMUNICAZIONE
Spesa corrente 0,00 0,00 0,00 %
Spese per investimento 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 0,00 0,00 0,00 %
UFFICIO SPORT E IMPIANTI SPORTIVI
Spesa corrente 1.154.850,12 1.078.706,19 93,41 %
Spese per investimento 139.000,00 139.000,00 100,00 %

Totale programma 1.293.850,12 1.217.706,19 94,11 %
UNITA' DI PROGETTO COIME
Spesa corrente 11.750,00 10.561,48 89,88 %
Spese per investimento 4.200.000,00 4.200.000,00 100,00 %

Totale programma 4.211.750,00 4.210.561,48 99,97 %
RISORSE DEST.TRASVERS. AI VARI PROGRAMMI
Spesa corrente 1.149.939,38 1.117.984,96 97,22 %
Spese per investimento 11.402.020,07 6.000.484,48 52,63 %

Totale programma 12.551.959,45 7.118.469,44 56,71 %

 Totale generale 1.243.239.223,10 935.070.339,41 75,21 %

 Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00

  Totale delle risorse impiegate nei programmi 1.243.239.223,10 935.070.339,41



Relazione al Rendiconto di gestione 2014 (D.Lgs.77/95)

15

IL GRADO DI ULTIMAZIONE DEI PROGRAMMI
Lo stato di realizzazione è forse l'indice più semplice per
valutare l'efficacia della programmazione attuata. La
tabella precedente forniva infatti un'immediata immagine
del volume di risorse attivate nell'esercizio per finanziare i
singoli programmi. I dati indicati nella colonna degli
impegni offrivano adeguate informazioni sul valore degli
interventi assunti nel bilancio corrente ed investimenti. Ma
la contabilità espone anche un'altro dato, seppure di
minore importanza, utile per valutare l'andamento della
gestione: il grado di ultimazione dei programmi attivati,
inteso come il rapporto tra gli impegni di spesa ed i
relativi pagamenti effettuati nello stesso esercizio. In una
congiuntura economica dove non è facile disporre di
liquidità, la velocità nei pagamenti è un indice della
presenza o meno di questo elemento di criticità.

La capacità di ultimare il procedimento di spesa fino al completo pagamento delle obbligazioni assunte può
diventare, solo per quanto riguarda la spesa corrente, uno degli indici da prendere in considerazione per valutare
l'efficienza dell'apparato comunale. La velocità media con cui il comune paga i propri fornitori può influire sulla qualità
dei servizi resi, ma soprattutto sul prezzo di aggiudicazione praticato dai fornitori. Il giudizio di efficienza nella
gestione dei programmi andrà però limitato alla sola componente "spesa corrente".  Le spese in C/capitale hanno di
solito tempi di realizzo pluriennali ed il volume dei pagamenti che si verificano nell'anno in cui viene attivato
l'investimento è privo di particolare significatività.

Grado di ultimazione dei programmi 2014
(Denominazione dei programmi)

Competenza
Impegni Pagamenti

% Pagato

UFFICIO DI GABINETTO
Spesa corrente 13.334.303,30 10.381.739,02 77,86 %
Spese per investimento 89.316,87 300,00 0,34 %

Totale programma 13.423.620,17 10.382.039,02 77,34 %
UFFICIO IGIENE E SANITA'
Spesa corrente 15.500,00 6.350,18 40,97 %
Spese per investimento 2.627,52 2.128,58 81,01 %

Totale programma 18.127,52 8.478,76 46,77 %
SETTORE RISORSE UMANE
Spesa corrente 8.028.998,24 6.509.518,74 81,08 %
Spese per investimento 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 8.028.998,24 6.509.518,74 81,08 %
UFFICIO DI STAFF DEL SEGRET. GENERALE
Spesa corrente 36.491,62 12.758,99 34,96 %
Spese per investimento 374,47 0,00 0,00 %

Totale programma 36.866,09 12.758,99 34,61 %
UFFICIO SEGRETERIA GENERALE
Spesa corrente 163.741,34 108.174,27 66,06 %
Spese per investimento 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 163.741,34 108.174,27 66,06 %
UFFICIO DI STAFF AL CONSIGLIO COMUNALE
Spesa corrente 3.334.433,34 1.994.254,21 59,81 %
Spese per investimento 121.170,00 0,00 0,00 %

Totale programma 3.455.603,34 1.994.254,21 57,71 %
STAFF CAPO AREA
Spesa corrente 30.029.739,52 21.306.994,10 70,95 %
Spese per investimento 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 30.029.739,52 21.306.994,10 70,95 %
UFFICIO SVILUPPO ORGANIZZATIVO
Spesa corrente 0,00 0,00 0,00 %
Spese per investimento 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 0,00 0,00 0,00 %
UFFICIO PIANIFICAZIONE STRATEGICA
Spesa corrente 36.701,95 7.427,64 20,24 %
Spese per investimento 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 36.701,95 7.427,64 20,24 %
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UFFICIO ANALISI E CONTROLLO DI GESTIONE
Spesa corrente 0,00 0,00 0,00 %
Spese per investimento 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 0,00 0,00 0,00 %
UFFICIO VALORIZ.RISORSE PATRIMONIALI
Spesa corrente 11.119.644,87 8.406.040,53 75,60 %
Spese per investimento 2.687,81 0,00 0,00 %

Totale programma 11.122.332,68 8.406.040,53 75,58 %
AVVOCATURA COMUNALE
Spesa corrente 513.624,65 426.398,42 83,02 %
Spese per investimento 7.617,65 0,00 0,00 %

Totale programma 521.242,30 426.398,42 81,80 %
SETTORE CULTURA
Spesa corrente 7.747.306,55 941.297,50 12,15 %
Spese per investimento 1.769.194,91 0,00 0,00 %

Totale programma 9.516.501,46 941.297,50 9,89 %
SETTORE SERVIZI COLLETTIVITA'
Spesa corrente 3.551.779,48 1.810.243,25 50,97 %
Spese per investimento 84.584,99 4.794,84 5,67 %

Totale programma 3.636.364,47 1.815.038,09 49,91 %
SETTORE SERVIZI EDUCATIVI
Spesa corrente 9.622.845,63 1.342.498,16 13,95 %
Spese per investimento 141.456,21 0,00 0,00 %

Totale programma 9.764.301,84 1.342.498,16 13,75 %
SETTORE SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI
Spesa corrente 32.764.718,40 16.446.953,60 50,20 %
Spese per investimento 257.107,99 0,00 0,00 %

Totale programma 33.021.826,39 16.446.953,60 49,81 %
SETTORE OO.PP
Spesa corrente 538.820,05 174.854,06 32,45 %
Spese per investimento 9.601.833,33 0,00 0,00 %

Totale programma 10.140.653,38 174.854,06 1,72 %
SETTORE CITTA' STORICA
Spesa corrente 31.770,96 12.515,87 39,39 %
Spese per investimento 2.869.604,68 359.225,49 12,52 %

Totale programma 2.901.375,64 371.741,36 12,81 %
UFFICIO IMPIANTI CIMITERIALI
Spesa corrente 530.352,55 157.999,50 29,79 %
Spese per investimento 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 530.352,55 157.999,50 29,79 %
SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
Spesa corrente 65.165.032,46 25.151.943,59 38,60 %
Spese per investimento 537.592,64 0,00 0,00 %

Totale programma 65.702.625,10 25.151.943,59 38,28 %
SETTORE EDILIZIA PRIVATA
Spesa corrente 0,00 0,00 0,00 %
Spese per investimento 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 0,00 0,00 0,00 %
SETTORE AMBIENTE
Spesa corrente 151.318.427,49 127.340.988,09 84,15 %
Spese per investimento 772.406,34 0,00 0,00 %

Totale programma 152.090.833,83 127.340.988,09 83,73 %
SETTORE AZIENDE PARTECIPATE
Spesa corrente 0,00 0,00 0,00 %
Spese per investimento 15.740.000,00 0,00 0,00 %

Totale programma 15.740.000,00 0,00 0,00 %
SETTORE LAVORO IMPRESA E SVILUPPO
Spesa corrente 383.044,38 19.988,94 5,22 %
Spese per investimento 152.697,24 0,00 0,00 %

Totale programma 535.741,62 19.988,94 3,73 %
CORPO DI P.M.
Spesa corrente 7.090.434,46 3.210.276,69 45,28 %
Spese per investimento 645.323,15 0,00 0,00 %

Totale programma 7.735.757,61 3.210.276,69 41,50 %
SETTORE MANUTENZIONE
Spesa corrente 26.809.623,82 19.067.276,41 71,12 %
Spese per investimento 12.467.842,25 4.306.493,15 34,54 %

Totale programma 39.277.466,07 23.373.769,56 59,51 %
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STAFF RAGIONIERE GENERALE
Spesa corrente 150.826,45 8.283,21 5,49 %
Spese per investimento 131.133,66 1.133,65 0,86 %

Totale programma 281.960,11 9.416,86 3,34 %
SETTORE BILANCIO E TRIBUTI
Spesa corrente 494.845.938,02 268.925.822,15 54,35 %
Spese per investimento 8.701.000,00 7.467.749,55 85,83 %

Totale programma 503.546.938,02 276.393.571,70 54,89 %
SETTORE POLITICHE DI SVILUPPO
Spesa corrente 270.241,61 516,72 0,19 %
Spese per investimento 4.155,00 0,00 0,00 %

Totale programma 274.396,61 516,72 0,19 %
STAFF CAPO AREA SERVIZI GENERALI
Spesa corrente 989.534,45 819.796,05 82,85 %
Spese per investimento 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 989.534,45 819.796,05 82,85 %
UFFICIO COMUNICAZIONE
Spesa corrente 0,00 0,00 0,00 %
Spese per investimento 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 0,00 0,00 0,00 %
UFFICIO SPORT E IMPIANTI SPORTIVI
Spesa corrente 1.078.706,19 28.292,20 2,62 %
Spese per investimento 139.000,00 0,00 0,00 %

Totale programma 1.217.706,19 28.292,20 2,32 %
UNITA' DI PROGETTO COIME
Spesa corrente 10.561,48 150,00 1,42 %
Spese per investimento 4.200.000,00 0,00 0,00 %

Totale programma 4.210.561,48 150,00 0,00 %
RISORSE DEST.TRASVERS. AI VARI PROGRAMMI
Spesa corrente 1.117.984,96 372.800,00 33,35 %
Spese per investimento 6.000.484,48 0,00 0,00 %

Totale programma 7.118.469,44 372.800,00 5,24 %

 Totale generale 935.070.339,41 527.133.977,35 56,37 %

 Disavanzo di amministrazione 0,00 -

  Totale delle risorse impiegate nei programmi 935.070.339,41 527.133.977,35
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PROGRAMMAZIONE POLITICA E GESTIONE
Le scelte in materia programmatoria traggono origine da una valutazione realistica sulle disponibilità finanziarie e
dalla successiva destinazione delle stesse, secondo un preciso grado di priorità, al finanziamento di programmi che
interessano la gestione corrente ed in conto capitale. La normativa finanziaria e contabile obbliga ogni ente locale a
strutturare il bilancio di previsione in modo da permetterne la lettura per programmi. Quest'ultimo elemento, sempre
secondo le prescrizioni contabili, viene definito come un "complesso coordinato di attività, anche normative, relative
alle opere da realizzare e di interventi diretti ed indiretti, non necessariamente solo finanziari, per il raggiungimento di
un fine prestabilito, nel più vasto piano generale di sviluppo dell'ente".

La relazione programmatica di inizio esercizio cerca di coniugare la capacità politica di prefigurare fini ambiziosi con
la necessità di dimensionare, quegli stessi obiettivi, al volume di risorse realmente disponibili. Come conseguenza di
ciò, la relazione al rendiconto di fine esercizio va ad esporre i risultati raggiunti indicando il grado di realizzazione dei
programmi che erano stati ipotizzati nella programmazione iniziale. Non si è in presenza, pertanto, di una sintesi
esclusivamente economica e finanziaria ma di un documento di più ampio respiro dove la componente politica, che
ha gestito nell'anno le risorse disponibili, espone al consiglio i risultati raggiunti.

Nel corso dell'esercizio, la sensibilità politica di prefigurare obiettivi ambiziosi si è misurata con la complessa realtà in
cui operano gli enti locali. Le difficoltà di ordine finanziario si sono sommate a quelle di origine legislativa ed i risultati
raggiunti sono la conseguenza dell'effetto congiunto di questi due elementi. Come nel caso della relazione
programmatica, anche la relazione al rendiconto mira a rappresentare in l'attitudine politica dell'amministrazione di
agire con comportamenti e finalità chiare ed evidenti. Il consigliere comunale nell'ambito delle sue funzioni, come
d'altra parte il cittadino che è l'utente finale dei servizi erogati dall'ente, devono poter ritrovare in questo documento i
lineamenti di un'amministrazione che ha agito traducendo gli obiettivi in altrettanti risultati.

Nelle pagine seguenti saranno analizzati i singoli programmi in cui si è articolata l'attività finanziaria del comune
durante il trascorso esercizio e indicando, per ognuno di essi, i risultati finanziari conseguiti. I dati numerici saranno
riportati sotto forma di stanziamenti finali, impegni e pagamenti della sola gestione di competenza. Come premessa
a tutto ciò, la tabella di fine pagina riporta la denominazione sintetica attribuita ad ogni programma di spesa
deliberato a inizio dell'esercizio, insieme con il richiamo all'eventuale responsabile del programma (facoltativo) e alla
generica area in cui si è poi sviluppato, in prevalenza, quello specifico intervento.

PROGRAMMI 2014
(Denominazione)

RESPONSABILE
(Riferimenti)

1 UFFICIO DI GABINETTO
2 UFFICIO IGIENE E SANITA'
3 SETTORE RISORSE UMANE
4 UFFICIO DI STAFF DEL SEGRET. GENERALE
5 UFFICIO SEGRETERIA GENERALE
6 UFFICIO DI STAFF AL CONSIGLIO COMUNALE
7 STAFF CAPO AREA
8 UFFICIO SVILUPPO ORGANIZZATIVO
9 UFFICIO PIANIFICAZIONE STRATEGICA

10 UFFICIO ANALISI E CONTROLLO DI GESTIONE
11 UFFICIO VALORIZ.RISORSE PATRIMONIALI
12 AVVOCATURA COMUNALE
13 SETTORE CULTURA
14 SETTORE SERVIZI COLLETTIVITA'
15 SETTORE SERVIZI EDUCATIVI
16 SETTORE SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI
17 SETTORE OO.PP
18 SETTORE CITTA' STORICA
19 UFFICIO IMPIANTI CIMITERIALI
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20 SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
21 SETTORE EDILIZIA PRIVATA
22 SETTORE AMBIENTE
23 SETTORE AZIENDE PARTECIPATE
24 SETTORE LAVORO IMPRESA E SVILUPPO
25 CORPO DI P.M.
26 SETTORE MANUTENZIONE
27 STAFF RAGIONIERE GENERALE
28 SETTORE BILANCIO E TRIBUTI
29 SETTORE POLITICHE DI SVILUPPO
30 STAFF CAPO AREA SERVIZI GENERALI
31 UFFICIO COMUNICAZIONE
32 UFFICIO SPORT E IMPIANTI SPORTIVI
33 UNITA' DI PROGETTO COIME
99 RISORSE DEST.TRASVERS. AI VARI PROGRAMMI
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UFFICIO DI GABINETTO
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

UFFICIO DI GABINETTO 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 13.550.364,95 13.334.303,30 10.381.739,02
Spese per investimento 89.828,96 89.316,87 300,00

Totale programma 13.640.193,91 13.423.620,17 10.382.039,02
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UFFICIO IGIENE E SANITA'
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

UFFICIO IGIENE E SANITA' 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 15.500,00 15.500,00 6.350,18
Spese per investimento 2.700,00 2.627,52 2.128,58

Totale programma 18.200,00 18.127,52 8.478,76
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SETTORE RISORSE UMANE
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

SETTORE RISORSE UMANE 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 9.107.773,57 8.028.998,24 6.509.518,74
Spese per investimento 0,00 0,00 0,00

Totale programma 9.107.773,57 8.028.998,24 6.509.518,74
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UFFICIO DI STAFF DEL SEGRET. GENERALE
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

UFFICIO DI STAFF DEL SEGRET. GENERALE 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 38.558,17 36.491,62 12.758,99
Spese per investimento 374,47 374,47 0,00

Totale programma 38.932,64 36.866,09 12.758,99
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UFFICIO SEGRETERIA GENERALE
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

UFFICIO SEGRETERIA GENERALE 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 210.921,45 163.741,34 108.174,27
Spese per investimento 15.000,00 0,00 0,00

Totale programma 225.921,45 163.741,34 108.174,27
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UFFICIO DI STAFF AL CONSIGLIO COMUNALE
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

UFFICIO DI STAFF AL CONSIGLIO COMUNALE 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 3.370.142,53 3.334.433,34 1.994.254,21
Spese per investimento 125.417,49 121.170,00 0,00

Totale programma 3.495.560,02 3.455.603,34 1.994.254,21
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STAFF CAPO AREA
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

STAFF CAPO AREA 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 33.398.498,30 30.029.739,52 21.306.994,10
Spese per investimento 3.900,00 0,00 0,00

Totale programma 33.402.398,30 30.029.739,52 21.306.994,10
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UFFICIO SVILUPPO ORGANIZZATIVO
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

UFFICIO SVILUPPO ORGANIZZATIVO 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 0,00 0,00 0,00
Spese per investimento 0,00 0,00 0,00

Totale programma 0,00 0,00 0,00
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UFFICIO PIANIFICAZIONE STRATEGICA
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

UFFICIO PIANIFICAZIONE STRATEGICA 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 1.050.000,00 36.701,95 7.427,64
Spese per investimento 100.000,00 0,00 0,00

Totale programma 1.150.000,00 36.701,95 7.427,64
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UFFICIO ANALISI E CONTROLLO DI GESTIONE
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

UFFICIO ANALISI E CONTROLLO DI GESTIONE 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 0,00 0,00 0,00
Spese per investimento 0,00 0,00 0,00

Totale programma 0,00 0,00 0,00
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UFFICIO VALORIZ.RISORSE PATRIMONIALI
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

UFFICIO VALORIZ.RISORSE PATRIMONIALI 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 12.467.918,93 11.119.644,87 8.406.040,53
Spese per investimento 1.345.616,49 2.687,81 0,00

Totale programma 13.813.535,42 11.122.332,68 8.406.040,53
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AVVOCATURA COMUNALE
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

AVVOCATURA COMUNALE 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 1.040.126,31 513.624,65 426.398,42
Spese per investimento 8.844,75 7.617,65 0,00

Totale programma 1.048.971,06 521.242,30 426.398,42
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SETTORE CULTURA
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

SETTORE CULTURA 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 9.407.987,39 7.747.306,55 941.297,50
Spese per investimento 1.970.025,72 1.769.194,91 0,00

Totale programma 11.378.013,11 9.516.501,46 941.297,50
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SETTORE SERVIZI COLLETTIVITA'
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

SETTORE SERVIZI COLLETTIVITA' 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 3.696.545,80 3.551.779,48 1.810.243,25
Spese per investimento 84.845,46 84.584,99 4.794,84

Totale programma 3.781.391,26 3.636.364,47 1.815.038,09
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SETTORE SERVIZI EDUCATIVI
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

SETTORE SERVIZI EDUCATIVI 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 13.836.155,10 9.622.845,63 1.342.498,16
Spese per investimento 1.490.439,81 141.456,21 0,00

Totale programma 15.326.594,91 9.764.301,84 1.342.498,16
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SETTORE SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

SETTORE SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 43.677.554,27 32.764.718,40 16.446.953,60
Spese per investimento 319.932,41 257.107,99 0,00

Totale programma 43.997.486,68 33.021.826,39 16.446.953,60
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SETTORE OO.PP
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

SETTORE OO.PP 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 2.190.505,03 538.820,05 174.854,06
Spese per investimento 92.521.359,55 9.601.833,33 0,00

Totale programma 94.711.864,58 10.140.653,38 174.854,06
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SETTORE CITTA' STORICA
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

SETTORE CITTA' STORICA 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 184.540,46 31.770,96 12.515,87
Spese per investimento 4.712.726,91 2.869.604,68 359.225,49

Totale programma 4.897.267,37 2.901.375,64 371.741,36
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UFFICIO IMPIANTI CIMITERIALI
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

UFFICIO IMPIANTI CIMITERIALI 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 592.180,00 530.352,55 157.999,50
Spese per investimento 239,69 0,00 0,00

Totale programma 592.419,69 530.352,55 157.999,50
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SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 87.780.336,58 65.165.032,46 25.151.943,59
Spese per investimento 71.894.065,28 537.592,64 0,00

Totale programma 159.674.401,86 65.702.625,10 25.151.943,59
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SETTORE EDILIZIA PRIVATA
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

SETTORE EDILIZIA PRIVATA 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 25.000,00 0,00 0,00
Spese per investimento 0,00 0,00 0,00

Totale programma 25.000,00 0,00 0,00
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SETTORE AMBIENTE
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

SETTORE AMBIENTE 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 153.891.670,27 151.318.427,49 127.340.988,09
Spese per investimento 1.670.958,74 772.406,34 0,00

Totale programma 155.562.629,01 152.090.833,83 127.340.988,09
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SETTORE AZIENDE PARTECIPATE
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

SETTORE AZIENDE PARTECIPATE 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 0,00 0,00 0,00
Spese per investimento 15.800.000,00 15.740.000,00 0,00

Totale programma 15.800.000,00 15.740.000,00 0,00
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SETTORE LAVORO IMPRESA E SVILUPPO
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

SETTORE LAVORO IMPRESA E SVILUPPO 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 956.385,81 383.044,38 19.988,94
Spese per investimento 253.397,24 152.697,24 0,00

Totale programma 1.209.783,05 535.741,62 19.988,94
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CORPO DI P.M.
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

CORPO DI P.M. 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 11.166.263,16 7.090.434,46 3.210.276,69
Spese per investimento 645.802,52 645.323,15 0,00

Totale programma 11.812.065,68 7.735.757,61 3.210.276,69
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SETTORE MANUTENZIONE
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

SETTORE MANUTENZIONE 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 27.240.124,89 26.809.623,82 19.067.276,41
Spese per investimento 12.889.333,56 12.467.842,25 4.306.493,15

Totale programma 40.129.458,45 39.277.466,07 23.373.769,56
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STAFF RAGIONIERE GENERALE
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

STAFF RAGIONIERE GENERALE 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 310.470,14 150.826,45 8.283,21
Spese per investimento 131.133,66 131.133,66 1.133,65

Totale programma 441.603,80 281.960,11 9.416,86
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SETTORE BILANCIO E TRIBUTI
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

SETTORE BILANCIO E TRIBUTI 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 577.621.055,97 494.845.938,02 268.925.822,15
Spese per investimento 8.781.863,64 8.701.000,00 7.467.749,55

Totale programma 586.402.919,61 503.546.938,02 276.393.571,70
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SETTORE POLITICHE DI SVILUPPO
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

SETTORE POLITICHE DI SVILUPPO 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 2.499.389,02 270.241,61 516,72
Spese per investimento 4.155,61 4.155,00 0,00

Totale programma 2.503.544,63 274.396,61 516,72
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STAFF CAPO AREA SERVIZI GENERALI
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

STAFF CAPO AREA SERVIZI GENERALI 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 989.665,19 989.534,45 819.796,05
Spese per investimento 4.068,28 0,00 0,00

Totale programma 993.733,47 989.534,45 819.796,05
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UFFICIO COMUNICAZIONE
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

UFFICIO COMUNICAZIONE 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 0,00 0,00 0,00
Spese per investimento 0,00 0,00 0,00

Totale programma 0,00 0,00 0,00
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UFFICIO SPORT E IMPIANTI SPORTIVI
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

UFFICIO SPORT E IMPIANTI SPORTIVI 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 1.154.850,12 1.078.706,19 28.292,20
Spese per investimento 139.000,00 139.000,00 0,00

Totale programma 1.293.850,12 1.217.706,19 28.292,20
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UNITA' DI PROGETTO COIME
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

UNITA' DI PROGETTO COIME 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 11.750,00 10.561,48 150,00
Spese per investimento 4.200.000,00 4.200.000,00 0,00

Totale programma 4.211.750,00 4.210.561,48 150,00
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RISORSE DEST.TRASVERS. AI VARI PROGRAMMI
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

RISORSE DEST.TRASVERS. AI VARI PROGRAMMI 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 1.149.939,38 1.117.984,96 372.800,00
Spese per investimento 11.402.020,07 6.000.484,48 0,00

Totale programma 12.551.959,45 7.118.469,44 372.800,00



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RELAZIONI CONCLUSIVE SULL’ATTUAZIONE  

DEI PROGRAMMI APPROVATI IN SEDE DI  
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(con deliberazione di C.C. 268 del  13/11/2013) 

 



RELAZIONI CONCLUSIVE SULL’ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI
APPROVATI CON IL BILANCIO DI PREVISIONE 2014

ELENCO DEI CENTRI  DI RESPONSABILITA'
giusta Delibera di G.M. n. 206 del 2/12/2014

31101 Capo di Gabinetto/ Capo Area
31401 Dirigente di Settore/Vice Capo di Gabinetto
31402 Servizio Statistica
31403 Servizio Turismo

31501 / 31601 Ufficio Valorizzazione risorse patrimoniali
31601 Dirig. Resp. Ufficio Inventario Vedi CDR  31501  
32101 Segretario Generale 
32201 Vice Segretario Generale non pervenuto
32301 Dirigente Responsabile Uff. Staff al C.C.
33201 Sviluppo Org.tivo / Staff Capo di Gabinetto
34101 Avvocato Capo Coordinatore
36101 Dirigente di Settore/Capo Area della Cultura
36102 Servizio Sistema Bibliotecario Cittadino
36103 Servizio attività culturali
36104 Servizio Musei e spazi espositivi
37101 Dirigente di Settore/Capo Area Responsabile Partecipazione
37103 Servizio Coordinamento Circoscrizioni Comunali
37104 Servizio Anagrafe
37105 Servizio Stato Civile
37106 Servizio Elettorato  
37301 Dirig. Resp.Uff. Mobilità Urbana
37401 Dirig. Resp. Uff. del Piano Tecnico del Traffico
38101 Capo Area della Scuola
38201 Dirig. Resp. Uff. Assistenza Scolastica 
38301 Dirig. Resp. Uff. Serv. Per l'infanzia
38401 Dirig. Resp. Uff. Serv. Per le Scuole
39101 Dirigente di Settore/Capo Area della Cittadinanza Sociale
39102 Serv. Interventi socio - assistenziali ed integrazione sociale
39103 Servizio  Assegnazioni, Sostegno all'affitto e contenzioso 
39104 Serv.Pianificazione sociale e gest.serv.sociali  territoriali e salute
41101 Capo Area Pianificazione del Territorio
41301 Dirigent. Ufficio Pianificazione Urbana e Territoriale
44101 Dirigente di Settore/Capo Area del Lavoro, Impresa e Sviluppo AA.PP.
44102 Servizio SUAP Vedi CDR 52101
44103 Servizio Rilascio Concess.per occupazione suolo pubblico e pubbilicità
45101 Capo Area Comandante P.M.
45101 Servizio Controllo AA.PP.e Patrimonio
45103 Servizio AA.GG.e procedure sanzionatorie
45104 Servizio Mobilità e sicurezza
47101 Ragioniere Generale/Capo Area
47201 Dirigente di Settore Bilancio e Tributi/Resp. IUC
47202 Servizio   Bilancio e Bilancio Consolidato
47203 Servizio  Interventi Finanziari e OO.PP.
47204 Servizio  Esiti e funzioni delegate
47205 Servizio   Personale
47206 Servizio Economato Vedi CDR 52401 
47207 Servizio ICI /IMU/TASI
47211 Servizio Programmaz.e Controllo Organismi Partecipati
47212 Servizio Tosap/ICP e Ruoli Minori
47401 Dirig. Resp. Ufficio Contenz. Riscossione e Sviluppo Tecnologico non pervenuto
50101 Dirig. Resp. Unità di Progetto Coime
51101 Capo Area Risorse Umane
51201 Dirig. Resp. Uff. Gestione R.U.
51301 Dirig. Resp. Uff. Acquisizione R.U.

52101 / 44102 Capo Area Amministrativa
52201 Dirig. Resp. Ufficio Amministrativo non pervenuto
52301 Dirig. Resp. Ufficio Espropriaz.e Contenzioso

52401 / 47206 Dirig. Resp. Uff. Contratti e Approvvigionamenti
53101 / 53201 Capo Area del Verde e della Vivibilità urbana

53201 Dirig. Resp.Uff. del Verde e della Vivibilità Urbana Vedi CDR 53101 
53301 Dirig. Resp. Ufficio igiene pubblica, Sanità e Diritti degli animali

54101 / 54201 Capo Area dell'Innovaz. Tecnologica,Comunicazione, Sport e Ambiente
54201 Dirig. Resp.Uff. Innovazione Vedi CDR 54101 
54301 Dirig. Resp. Ufficio Sport e Impianti Sportivi
54401 Dirig. Resp. Ufficio Ambiente

 55101 Dirig. Resp. Ufficio Fondi Extracomunali
56101 / 56401 / 56501 / 56601 Capo Area Tecnica

56201 Dirig. Resp.Uff. Edilizia Scolastica
56301 Dirig. Resp. Uff. Protezione Civile e Sicurezza non pervenuto
56401 Dirig. Resp. Uff. Edilizia Pubb., Cantiere Comunale, Autoparco Vedi CDR 56101
56501 Dirig. Resp. Ufficio Città Storica Vedi CDR 56101
56601 Dirig. Resp. Uff. Serv. Pubblici a rete e di pubbl. utilità Vedi CDR 56101

56701 Dirig. Resp. Ufficio Sportello Unico Edilizia non pervenuto
56801 Dirig. Resp. Uff. Condono e Controllo del Territorio
56901 Dirig. Resp. Ufficio Infrastrutture

Servizio / Ufficio autonomo DESCRIZIONE SERV./UFF. AUTONOMO NOTE

































Modello "B-CON 2014 

Comune di Palermo 

RENDICONTO DI GESTIONE 2014 

RELAZIONE CONCLUSIVA 
SULL'ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI 

APPROVATI CON IL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2014 

(atto di C.C. 268 del 13/11/2014) 

CODICE del Area/Settore/Servizio/Ufficio autonomo: 31402 (ex 33301) 

DIRIGENTE di Area /Settore/Servizio/Ufficio autonomo: Dr.ssa Patrizia Milisenda 

Relazione conclusiva sull'attuazione dei programmi e dei progetti approvati in sede di Bilancio di Previsione 2014 



DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ' SVOLTA : 

(N.B.: INDICARE ANCHE IL PROGRAMMA / PROGETTO DI CUI A L L A R.P.P. 2014/2016, approvata con atto 

consiliare n. 268 del 13/11/2014. La consultazione della R.P.P. 2014/2016 è possibile al seguente indirizzo web: 

HTTP://WWW.COMUNE.PALERMO.IT/BILANCIO.PHP?SEL=1&PER=2014-2016 

33301 Ufficio Pianificazione Strategica - Ufficio Statistica 
3.0 PROGRAMMA ATTUAZIONE D E L L E ATTIVITÀ' S T A T I S T I C H E (N.2) 

3.1 - CONSIDERAZIONI G E N E R A L I : 
A seguito della riorganizzazione degli Uffici e dei Servizi di cui alle deliberazioni di Giunta Comunale 
n. 142/2014 e n. 150/2014, le funzioni di Ufficio Comunale di Statistica sono state attribuite al Servizio 
Statistica (Area delle Relazioni Istituzionali, Sviluppo e Innovazione - Settore Sviluppo Strategico), a 
cui è stato attribuito i l codice 31402 (ex 33301). 

Nella relazione che segue, come richiesto con nota prot. n. 33889 del 16/01/2015 del Settore Bilancio e 
Tributi, vengono più in dettaglio descritte le principali attività di esclusiva pertinenza del Servizio 
Statistica svolte nel corso del 2014. 

I l Servizio ha effettuato studi e approfondimenti statistici, al fine di fornire agli Amministratori e ai 
cittadini utili informazioni sulla città di Palermo. 

Inoltre, in considerazione della sua appartenenza al Sistema statistico nazionale, i l Servizio ha garantito 
i l corretto e puntuale svolgimento di tutte le attività di rilevazione e di indagine inserite nel Programma 
Statistico Na/ionale: 

- Rilevazione dei prezzi al consumo; 

- Indagini campionarie sulle famiglie; 

- Rilevazioni demografiche; 

- Rilevazione degli incidenti stradali; 

Il Servizio, infine, ha curato la pubblicazione di Panormus, l'Annuario di Statistica del Comune di 
Palermo, e di altri fascicoli di approfondimento statistico della Città. 

3.2 - O B I E T T I V I D E G L I ORGANISMI G E S T I O N A L I D E L L ' E N T E : 
I l programma è stato finalizzato al raggiungimento degli obiettivi connessi all'attività statistica e 
all'appartenenza al Sistema statistico nazionale. 

3.4. - PROGRAMMA 4 ^ < ^ X 

3.4.1. - Descrizione del programma: I l Programma-ha garantito i l mantenimento e lo sviluppo 
dell'attività statistica del Servizio, coerentemente con i l Programma statistico nazionale e con le 
esigenze informative dell'Amministrazione Comunale.-^' 

3.4.2. - Motivazione delle scelte: I l Programma è stato motivato dalla volontà dell'Amministrazione 
Comunale: 

a) di dotarsi di accurate informazioni e dati statistici sulla città di Palermo a supporto delle proprie linee 
d'intervento, 
b) di valorizzare i l ruolo del Servizio Statistica all'interno dell'Amministrazione Comunale. 
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c) di procedere alla realizzazione delle indagini statistiche incluse nel Programma Statistico Nazionale. 

3.4.3. - Finalità conseguite: 
Coerentemente con le finalità individuate nel predetto programma, i l Servizio Statistica ha improntato la 
propria azione con l'obiettivo di sviluppare le attività legate allo studio ed analisi delle informazioni 
statistiche sulla città, al fine di fornire un valido supporto informativo per la progettazione e 
programmazione di linee di intervento e delle priorità dell'Amministrazione comunale che possano 
favorire uno sviluppo economico e sociale della città e, più in generale, un miglioramento delle 
condizioni di vita in città, settore di intervento identificato come prioritario per l'attuazione delle 
politiche dell'Amministrazione Comunale. 
Per i l conseguimento della descritta finalità è stata garantita la continuità con le iniziative intraprese in 
passato. 
Si riporta la descrizione delle principali attività svolte: 

• Attività editoriale, finalizzata alla pubblicazione dell'Annuario di statistica "Panormus" e di 
altre pubblicazioni statistiche 

I l 22 dicembre 2014 è stata completata l'elaborazione dell'edizione 2013 dell'Annuario di Statistica 
del Comune di Palermo - Panormus, e i l 26 dicembre l'Annuario è stato pubblicato sul sito 
istituzionale del Comune, centrando così nuovamente l'obiettivo di pubblicare l'Annuario entro 
l'anno successivo all'anno di riferimento. 

Grazie anche alla sempre maggiore disponibilità dei risultati del Censimento 2011, i l Servizio ha 
proceduto alla realizzazione e pubblicazione di ben 9 numeri di Informazioni Statistiche, i l triplo 
rispetto a quelli previsti e anche i l triplo rispetto a quelli pubblicati nel 2013: 

1. 15° Censimento generale della popolazione - Primi risultati definitivi per Circoscrizione 
2. 9° Censimento dell'industria e dei servizi - Primi risultati definitivi 
3. Delitti denunciati dalle forze di polizia all'autorità giudiziaria nel 2012 
4. Gli stranieri a Palermo nel 2013 
5. Osservatorio Ambientale Istat sulle città: i risultati di Palermo e delle grandi città - Anno 2012-1 

rifiuti urbani e la raccolta differenziata 
6. 15° Censimento generale della popolazione Condizione professionale e non professionale della 

popolazione residente 
7. 15° Censimento generale della popolazione II grado di istruzione 
8. Veicoli circolanti e immatricolati a Palermo nel 2013 
9. 15° Censimento generale della popolazione Gli spostamenti pendolari * 

Sono stati elaborati e pubblicati anche quattro numeri di Statistica Flash: 
1. Popolazione residente al 31/12/2013; 
2. Bilancio demografico al 31 marzo 2014 - dati provvisori; 
3. Bilancio demografico al 30 giugno 2014 - dati provvisori 
4. I l mercato immobiliare a Palermo nel 2013 

Sono stati, infine, elaborati anche tre numeri di StatNews, nuovo prodotto editoriale volto ad un 
veloce commento delle principali analisi statistiche pubblicate in Italia riguardanti i l Comune di 
Palermo: 

1. La Repubblica dei Comuni nel X X I Secolo 
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2. Open Bilanci • -

3. Quality of life in cities - Perception survey in 79 European cities 

Rilevazione dei prezzi al consumo, elaborazione e diffusione dell'indice dei prezzi al consumo 

L'attività legata alla rilevazione dei prezzi al consumo (finalizzata all'elaborazione dell'indice dei 
prezzi per l'intera collettività nazionale), ha comportato, mensilmente, la rilevazione di circa 9.000 
quotazioni elementari, relative ai circa 600 prodotti che compongono i l paniere dell'Istat, in circa 
700 punti vendita della città. 

Ogni mese si è provveduto - dopo un'attenta attività di revisione delle rilevazioni - ad elaborare 
l'indice dei prezzi, attraverso uno specifico software Istat, e a diffondere un comunicato stampa 
relativo all'andamento dei prezzi nella città di Palermo, secondo i l calendario definito dall'Istat. 

Nell'ultima parte dell'anno l'Ufficio è stato impegnato, come ogni anno, alle attività di ribasamento, 
volte all'aggiornamento del paniere di rilevazione e del piano di campionamento, secondo le 
modalità operative comunicate dall'Istat nel corso di un webmeeting presso la sede territoriale 
dell'Istat tenutosi i l 16 ottobre 2014. 

Elaborazione delle statistiche demografiche 
Nel corso del 2014 sono state regolarmente raccolte ed elaborate le statistiche demografiche, relative 
alla popolazione residente, nascite, morti, immigrati ed emigrati, cambi di domicilio, cause di morte 
e matrimoni. 

Elaborazione degli incidenti stradali 
Sono state regolarmente raccolte, elaborate e trasmesse ali'Istat le schede di rilevazione statistica 
degli incidenti stradali, pervenute dal Corpo di Polizia Municipale. 

Revisione dell'Anagrafe (collaborazione con altri Settori e Uffici comunali per la realizzazione 
di specifiche indagini statistiche) 

I l Servizio Statistica, nell'ambito delle operazioni di revisione dell'anagrafe a seguito del 15° 
Censimento generale della popolazione e delle abitazioni, di competenza del Servizio Servizi 
Demografici, ha svolto anche nel 2014 una importante funzione di raccordo con l'Istat e di supporto 
procedurale, al fine di favorire le operazioni della revisione, concluse i l 30 giugno, nel rispetto del 
calendario Istat. 

I l Servizio ha lavorato in costante collegamento con l'Anagrafe, l'Istat e la SISPI anche inviando, 
nella fase conclusiva del processo di revisione, alcuni operatori a supporto del personale 
dell'Anagrafe, per definire le operazioni di archiviazione dei dati. 

Indagini statistiche inserite nel Programma Statistico Nazionale 

Nel corso del 2014 sono state portate avanti le seguenti attività relative alle indagini statistiche 
campionarie inserite nel Programma Statistico Nazionale: 

• Indagine multiscopo sulle famiglie - "Aspetti di vita quotidiana": selezione rilevatori, 
monitoraggio rilevazione, controllo e invio dei modelli ali'Istat. 

• Indagine multiscopo sulle famiglie - Uso del Tempo: selezione rilevatori, avvio rilevazione. 

A l fine di migliorare l'aspetto qualitativo della raccolta dei dati, di fondamentale importanza per 
garantire un elevato livello qualitativo delle informazioni statistiche ufficiali, e assicurare la massima 
trasparenza nelle modalità di affidamento degli incarichi, nel 2006 è stato istituito l'Albo dei 
rilevatori statistici, e a partire da tale data tutti i rilevatori utilizzati per le indagini svolte sono stati 
selezionati dall'Albo stesso. 
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• Progetto urBES 

I l Comune di Palermo, insieme alla maggior parte delle principali città italiane, nel 2012 ha aderito al 
Progetto urBES, che costituisce la declinazione a livello locale del BES (benessere equo e 
sostenibile). 

Dopo la pubblicazione del I Rapporto Urbes, i l Servizio ha contribuito, di concerto con gli altri 
comuni partecipanti e con l'Istat, allo sviluppo del Progetto Urbes. 

In particolare, i l Servizio ha attivamente partecipato al Nucleo misto Istat - Comuni, costituito per 
l'elaborazione di una proposta operativa per i l consolidamento e lo sviluppo degli indicatori di 

Dopo tre incontri in webmeeting, e un fitto scambio di informazioni via e-mail, i l Nucleo ha 
formulato una proposta di sviluppo degli indicatori per la misurazione del Bes nelle città, che 
costituisce la base per l'elaborazione del secondo rapporto Urbes. 

I l 9 settembre, nel corso di un webmeeting fra Istat e comuni, è stata presentata la proposta la 
realizzazione del I I Rapporto Urbes, con i seguenti obiettivi: 

• Accrescere la capacità informativa sul benessere equo e sostenibile nelle Città 

• Incrementare i l numero di Città aderenti al progetto e rafforzare i l loro apporto alla realizzazione 
del Rapporto 

• Lavorare sulla connessione tra Urbes e gli strumenti delle policy urbane 

Il 15 dicembre, come richiesto dall'Istat, i l Servizio Statistica ha inviato per posta elettronica la 
bozza di commento agli indicatori del n Rapporto Urbes e la bozza dell'approfondimento dedicato 
alla qualità dei servizi. 

• Attività di consulenza statistica per uffici dell'Amministrazione Comunale e privati 

E' stata svolta nel corso del 2014 un'intensa attività di consulenza in materia statistica (dalla 
semplice comunicazione di dati statistici a calcoli ed elaborazioni complesse) su richiesta da parte di 
uffici dell'Amministrazione Comunale, quotidiani, studenti, cittadini, uffici pubblici e privati, studi 
professionali e parrocchie. 
Nel corso del 2014 sono state soddisfatte complessivamente 54 richieste di informazioni. 

• Adesione all'usci 
Dando seguito alla deliberazione di Giunta Comunale n. 115/2013, l'Ufficio Statistica ha 
formalizzato l'adesione del Comune di Palermo all'Unione Statistica dei Comuni Italiani. 
Il Servizio è entrato a far parte del Comitato di Direzione dell'Associazione nel 2013, e nel 2014 i l 
rappresentante del Servizio è stato nominato Vice Presidente. 

3.4.4. - Risorse umane impiegate: Per la realizzazione del programma l'Ufficio ha impiegato le risorse 
umane in dotazione dedicate all'espletamento delle attività di natura statistica. 

3.4.5. - Risorse strumentali utilizzate: La dotazione strumentale - informatica dell'Ufficio è risultata 
sufficiente per lo svolgimento del progetto. 

Alla luce della relazione sopra riportata, i l programma è da ritenersi completamente attuato. 
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DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA SVOLTA:

> Le attività svolte dalle unità organizzative afferenti al capo Area della Cultura sono legate alla

tutela, salvaguardia, fruizione, promozione del patrimonio dei BB.CC. ed in particolare riguardano

la gestione amministrativa, organizzativa e contabile dell'Archivio Storico, del Museo Pitrè, di

Palazzo Tarallo, dr Palazzo Zrino, dei Cantieri Culturali alla Zisa, dell'Eco Museo del Mare,

dell'ufficio Turismo e dell'ufficio Toponomastica.
Particolare cura è stata rivolta ai sistemi di gestione e al management in una costruzione

sinergica che coniughi salvaguardia e tutela del bene, utilizzo e sostenibilità economica, nella

consapevol ezza del valore dei BB.CC. come patrimonio comune della città.

L'attività del Settore Cultura si è altresì espressa nello delle possibili intitolazioni delle vie e

valutazioni delle relative proposte, sotto il profilo dell'importanza dellapersonalità individuata.

Sono state svolte le necessarie attività trasversali al Settore, quali la gestione amministratir.'it t:

contabile relativa alle risorse umane e alle risorse strumentali assegnate, la gestione di fornitri .
berri e servizi, con particolare attenzione alla tematica della sicurezza degli ambienti di l11f ilf o ,' .;

relativa refluenza sulla fruizione da parte del pubblico e sulla conservazione dei beni ctrltLrrali.

Delle strutture Archivio Storico, Museo Pitrè, Palazzo Tarallo,Palazzo Znno, Cantieri Cultr-tt'1t

alla Zisa ed Eco Museo del Mare è stata curata la gestione delle relative attività culturali. ftnalizzate

alla diffusione della cultura, alla migliore fruizione e all'incremento dei visitatori attraverso progetti

di valorizzazione dei BB.CC. Sono attivati progetti culturali e progetti di promozione turistica tesi a

sviluppare le realtà produttive locali del settore, quali alberghi, tour operator, agenzie di viaggi ed

altre attività economiche connesse alla presenza turistica.
Le attività del Settore sono consistite nell'organizzazione dei diversi aspetti della complessa

funzione inerente alla gestione dei BB. CC., quali mostre e rassegne relative alle arti visive

all'interno delle strutture e delle Istituzioni del Settore; all'organizzazione di incontri, seminari.

attività di ricerca scientifica, tniziatle e scambi culturali in campo musicale, teatrale, artistico -
culturale, progetti e scambi comunitari.

Le attività di divulgazione e conoscenza del patrimonio culturale della Città si sono svolte ancltc

in sinergia con Enti, Fondazioni e Istituti di Alta Cultura, con idonee procedure tr)(jiìii:'

amministrative, protocolli d'intesa, accordi di programma.

La gestione e il coordinamento tecnico-amministrativo delle Strutture e dei Complessi N'ltt:.c;tlt

sono state volte al funzionamento dei musei, ai sistemi di conservazione, allafruizione dei Btl.( t'
e delle collezioni in essi contenuti. Il potenziamento della divulgazione e l'incremento dei visitaton

è stato gestito attraverso la comunicazione, marketing culturale, comarketing e la promozione sul

territorio delle collezioni, delle attività e delle iniziative poste in essere all'interno delle Istituzioni.

PROGRAMMA N. 1

Il programma consiste nella previsione di un sistema di misure di prevenzione e sicurezza negli

ambienti di lavoro ai sensi del Testo Unico sulla sicurezza del lavoro (D.Lgs. n. 81 del 9.04.2008).

Progetto:
Pianifìcazione delle attività secondo priorità e tempi stabiliti nelle schede del D.V.R. delle struttrtre

afferenti al Settore.
Sono state attivate e/o definite le procedure amministrative relative all'acquisizione di beni e sc, t .

per la eliminazione e/o riduzione dei rischi nei posti di lavoro.
. verifiche periodiche degli impianti elettrici delle unità produttive di Biblioteca C'asa

Professa, Santa Maria dello Spasimo, Cantieri Culturali allaZisa, Galleria d'Arte Moderna
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o attivazione di interventi di manutenzione su immobili di proprietà comunale di pcrlitt.t'

dell'Area Cultura
o attivazione di interventi degli impianti elettrici, antincendio, climatrzzaziortc

videosorve ghanza
o acquisto di beni ( cartellonistica, estintori, DPI ecc...)

o interventi per l'igiene e la salute dei lavoratori (disinfestazione, disinfezione e

derattizzazione) nelle unità produttive dell' Area Cultura
o intervento di pulizia straordinaria nella Sala De Seta presso i Cantieri Culturali allaZisa

o atfivazione della procedura di acquisto delle sedie con specifiche tecniche e di conformità

previste dalla legge da utllizzare per lo svolgimento di eventi nelle strutture dell'Area

Cultura
o interventi di sanificazione riserve idriche presso i Cantieri Culturali allaZisa
r interventi per lo smaltimento di rifiuti ingombranti presso i Cantieri Culturali alla Zisa

o atflazione procedura per lo smaltimento di rifiuti speciali

o redazione DVR delle unità produttive dell'Area Cultura
o att:azione e realizzazione corsi di formazione per la sicurezza

PROGRAMMA N. 2
Il programma consiste nell'analisi, studio e monitoraggio per il funzionamento del Settore mediante

approvvigionamento di risorse strumentali.

Progetto:
Sono rtut. acquisite le risorse strumentali secondo il programma di acquisti di beni e servizi

dell'anno 2013 relativo all'anno 2014, sulla base del fabbisogno degli uffici .

PROGRAMMA N.3
Il programma prevede la valorizzazione e la promozione e la tutela del patrimonio culturale piu

specificatamente del Museo Pitrè, dell'Archivio Storico e diPalazzo Tarallo.

Prosettqi
Interventi di tutela, conservazione e fruizione dei beni culturali:
Yaloizzazione ed esposizione al pubblico dei pupi siciliani
Costituzione di un fondo unico per il patrimonio documentario della cultura tradizionale sie il;rir

nell'immobile di proprietà comunale di Palazzo Tarallo

PROGRAMMA N. 4
Il programma consiste nella valorizzazione dei Beni Culturali, nella realizzazione di iniziative di

alta rilevanza culturale e artistica nei vari settori d'intervento e nella individuazione di progetti

strategici culturali e turistici da realizzare con risorse sia comunali che extracomunali

Progetto n. I

Si sono reahzzate e/o attivate le seguenti iniziative culturali volte alla promozione dei beni e delle

attività culturali:
o Mostra Yenezia salva. Omaggio a Simone Weil
o Mostra f-otografica "RACCONTIAMO PALERMO"
o MostTa "SCzuTTORI SICILIANI"
o Mostra "GENERE FEMMINILE"- Domrna23 -
o Mostra fbtografica "ACCADEMIA DI BELLE ARTI"- Presente infinito
o Mostra "LE DONNE DEL DIGIIINO"
o Mostra fotografica "LA GRANDE GUERRA I GRANDI UOMINI""
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o Mostra fotografica "25 ANNI DOPO LA CADUTA DEL MURO (1989-2014)"-
LUFTBRUCKE. Un ponte di cielo tra Berlino e Palermo

o Mostra fòtografica "PAESAGGI MUSICALI"
o Mostra dedicata a Jules Von BiesbroceK Jr
o mostra fotografica di Francesco Francaviglia "Le donne del digiuno"nOff-tcine Blu
o X edizione delle giornate biennali internazionali del progetto Amazzone
o progetto Mostra dell'artista Franco Accursio Gulino"Memorie"
o progetto mostra dell'artista Regina.Iosè Galindo "Estoy viva "
o Progetto Mostra "Giardino Manetti Cusa Architetto Ingegnere Fotografo- dal Liberty alla

Ricostruzione"
. "Giornata del merito in memoria di Norman Zarcone"
o progetto Mostra " Numero d'oro - Officina di opere in forma di libro-progetto"
o progetto di un nuovo percorso espositivo delle opere realizzate dagli artistiper ZAC
. adesioni ad enti, fondazioni ed associazioni con finalità culturali
. adesione alla Settimana della Cultura (complesso di iniziative dareahzzare itr occttsi,'r-.

della XV edizione promosse dal MIBAC)
o adesione alla manifestazione "Le Vie dei Tesori"
. Itinerari musicali. Ottocento in Sicilia tra musica popolare e musica colta presso Archivio

Storico
. Giornate europee del patrimonio (complesso di iniziative promosse dal Consiglio d'Europa

Progetto n. 2
Progetti strategici culturali e turistici realizzati e/o attivati con risorse comunali e extra comunali:

o attività propedeutiche in funzione degli adempimenti richiesti dall'Assessorato Regionale al

Turismo per la definizione del decreto regionale in favore del Distretto Turistico Costa

norfitanna:
o progetto strategico "adesione del Comune di Palermo con il Teatro Garibaldi all'Unione

Teatri d'Europa"
o progetto strategico "adesione alla Fondazione Manifesta per l'edizione Manifesta 12'" r.i i'

terrà nell'anno 2018
o progetto strategico pilota in collaborazione con il Conservatorio di musica di Stato Vi;tt.,rii,

Bellini di Palermo " Lamia Scuola diventa Conservatorio"
o Mostra fotografica "ARCHITETTURA ARABO-NORMANNA

PROGRAMMA N. 5
Il programma consiste nello studio storico scientifico dei nomi di un luogo o dei nomi di
persona per la denominazione delle aree di circolazione e nell'assegnazione dei toponimi e dei

numeri civici e relativi aggiornamenti

Progetto:
o verilìche e sopralluoghi necessari per la numerazione civica
o n.31 assegnazioni e/o modifiche di toponimi alle aree di circolazione
o n. 130 assegnazioni elo modifiche di numeri civici alle aree di circolazione

j j_l

Capq Arl4/"
D.ssa Ellalatalandra
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DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA' SVOLTA :

Azioni e iniziative a sostegno di eventi culturali di interesse per la città di Palermo organizzate da terzi e fra questi
distintamente la manifestazione del Festino di Santa Rosalia, le festività natalizie e di fine anno.
Ptocedure tecnico-amministrative riguardanti le manifestazioni teatrali, musicali ed in genere artistiche aventi come
scopo la divulgazione culturale delle attività,
Procedure tecnico-amministrative riguardanti i rappofi con i teatri pubblìci e privati ed in parttcolare interventi
frnanziari per la gestione annuale e per le attività di promozione culturale con I'Associazione îeaho Biondo Stabile
di Palermo e la Fondazione Teatro Massimo.
Attività legata a Film Commission fino al settembre 20 j4,

Descrizione dell'attuazione dei progetti.

IINTERVENTI

Iniziative culturali

Spettacoli arti di shada nella zona pedonalizzata di via Maqueda e di via Roma - Fine settimana di maggio.
giugno 2014.

Con riguardo alle iniziative culturali si è proceduto all'acquisizione del progetto riguardante la realizzazione di
spettacoli di arti su strada nell'ambito dell'iniziativa di pedonalizzazione dellJzona dì via Maqueda e dj via Roma
nei fine settimana di maggio- giugno 2014.
Lo svolgimento di spettacoli itineranti ha riscosso grande successo, soprattutto nelle ore pomeridiane dove il
flusso di gente nelle vie sopraindicate è sempre maggiore per via della piacevole passeggiaia in quella zona del
nostro centro storico, considerato un punto fofemente atkattivo della città, in cui si trovano bellezze culturali quali
il Teatro Massimo; e proprio davanti la piazza dello stesso, gli artisti di strada hanno avuto modo di esibirsi
attjrando un gran numero di spettatori che hanno partecipato attivamente e allegramente all'intrattenimento
proposto.

Questi appuntamenti hanno dimoshato I'apprezzamento della cittadinanza alla pedonalizzazione delle vie storiche
più significative, al fine di potere appieno godere delle ricchezze artistiche della nostra città, in modo da
u aloîizzarla ulteriormente.

N.2 concerti, nell'ambito del Festival "una Marina di Libri,,- 07 e 0g giugno 2014- piazza sant'Anna

In occastone del festival "Una Marina di Libri", finalizzato alla promozione del territorio tramite ipropri attori
(imprenditori ed operatori culturali),. si e prwveduto ad acquisire n, 2 concerti che hanno avuto luogo il Oz e it OA
giugno 2014 in piazza Sant'Anna. La manifestazione ha visto 53 case editrici presenti, ospiti d'onore del calibro di
Andrea Camilleri e di Adriano Sofri, dibattiti sull'editoria e sulla valorizzazione del centro storico, un ricco calendario
di appuntamenti per tutte le fasce d'età; anteprima, reading e presentazioni che hanno visto una presenza
massiccia di persone; laboratori per I'infanzia e attività ludico- ricreaiive che hanno coinvolto bambinj e raoazzi.

Spettacolo teatrale dal titolo "D'Altro Canto" con Gustavo Scirè e iManichini- Teaho Vito Zappalà a
Mondello - 28 luglio 2014.

Nell'ottica del perseguimento dell'obiettivo di favorire la crescita culturale dei cittadini, anche attraverso la
ual'orrzzaztone dei propri artisti e l'avvicinamento alle rappresentazioni artistiche, in particolare teatrali, dj un
pubblico sempre pirir ampio, veniva acquisito lo spettacolo teatrale dal titolo "D'Altro Canto" con Gustavo Scirè e i

Manichini.
Nello spettacolo Gustavo Scirè, coadiuvato da grovani artisti del suo laboratorio e attori professionisti, ha proposto
situazioni teatrali di assoluto divertimento e riflessione.
La manifestazione ha riscosso un grande successo e il consenso del pubblico è stato unanime.

Relazione conclusiva sull'attuazione dei programmi e dei progetti approvati in sede di Bilancio di previsione 2014



Evento artistico in memoria di Norman Zarcone. - Cittadella Universitaria di Viale delle Scienze. 1310912014.

Particolarmente rilevante è stata l'acquisizione di un progetto culturale in memoria di Norman Zarcone, brillante
dottorando cresciuto nei valori di Falcone e Borsellino, al tempo stesso giornalista, musicista, impegnato
socialmente in un quartiere difficile come quello di Brancaccio.
L'evento artistico si è svolto nella serata del 1310912014 presso la Cittadella Universitaria di Viale delle Scienze
nell'ambilo di una giornata dedicata alla commemorazione del giovane alla quale ha preso parte anche il Sìndaco.
ll concerto, che ha compreso l'esibizione tra gli altri artisti, anche in maniera ìmprowisata, del padre e degli amici
di Norman, è stato vivamente sentito dai cittadini.

Progetto "Etica festival delle nuove pratiche a Palermo"- dicembre 2013-17 e 18 ottobre 2014- Cantieri
Culturali alla Zisa

Come già rappresentato nella relazione Anno 2013, si è proceduto all'acquisizione del progetto "Etica festival
delle nuove pratiche a Palermo". ll progetto prevedeva un evento di lancio il 31 dicembre 2013 ed altri
appuntamenti nell'arco del 2014 che sarebbe culminato in un fine settimana autunnale. La manifestazione Nuove
Pratiche Fest, conclusasi il 19 ottobre, ha visto la presenza di centinaia di operatori culturali provenienti da molte
città italiane. Oltre alla presenza degli ospiti , anche di fama internazionale, tra cui Carlo Freccero e Riccardo
Luna, la manifestazione ha visto una forte affluenza di pubblico locale.

Progetto "lntegrazione e Comunità, Teatro delle Differenze" - Periodo compreso tra il 3'l dicembre 2013 e
il 30 aprile 2014

Ulteriore progetto acquisito, e rappresentato nella Relazione 2013, è quello inerente alla "lntegrazione e
Comunità, Teatro delle Differenze": un laboratorio rivolto alla formazione e all'integrazione di nuove generazioni e
di popolazìoni delle comunità dei migranti nel periodo compreso tra dicembre 2013 e aprile 2014,

Manifestazioni Natalizie e di Fine Anno

lmportante ed impegnativa è stata I'organizzazrone degli eventi relativi al Natale 2014 che si sono svolti nel periodo

delle festività natalizie.
ll calendario degli eventi rappresentati ha offerto tantissime attrazioni curando la messa in scena su tutto il territorìo
della città comprese le in zone più periferiche - ivi comprese circoscrizioni, penitenziari, ospedali, case di riposo,
centri di accoglienza, chiese, piazze, strade del centro storico e altri luoghi rilevanti della città, di circa 220 tra
spettacoli e attività di anrmazjoni varie.
Si é puntato molto, anche nel rispetto dei quatho temi di cui all'avviso pubblico, fiaba, città, cultura e tradizioni, a
ualotiTzare e mettere in risalto il patrimonio storico-artistico - chiese, palazzi, aree culturali - del centro della
città, non tralasciando le numerose bellezze architettoniche e urbane presenti nelle periferie.
Si è mirato, innanzitutto, a creare momenti di aggregazione per le famiglie dando molto spazio alle attività di
animazione per bambini ai quali è stato destinato numericamente la metà delle iniziative.
Altro spazio è stato dato, inoltre, alle numerose proposte provenienti da associazioni delle diverse comunità
etniche (ivoriani, mauritiani, marocchini) presenti a Palermo.
Non sono mancati inoltre all'appello i numerosi teatri dei pupi in città. Considerando infatti che oggi I'opera dei
pupi è diventato patrimonio immateriale dell'Unesco e che il Natale è principalmente la festa dei bambini sono
stati numerosi gli spettacoli dei pupi realizzati dalle ASsociazioni di settore.
In occasione di questo Natale si é voluto inoltre dare spazio principalmente alle idee provenienti dai giovani
talenti locali e alle neonate associazioni culturali, proprio al fine di dare una vetrina ai gìovani artisti, promotori di
innovazione, con l'obiettivo di gettare le base verso una cultura che si avvii ad un ricambio generazionale;
mentre grande successo ha registrato come sempre la musica popolare.
Degno di nota il fatto che molte iniziative sono state direttamente realizzare all'interno dei penitenziari, degli
ospedali e delle case Famiglie,
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Djverse Ie inizialive realizzate all'interno di piazze del centro storico e non solo, cui obiettivo è la riqualificazione
di aree urbane e culturali della nostra città offrendo proposte indirizzate a tutti, compresi ibambini e gli abitanti
dei luoghi,
Ma se il Natale 2014 ha racconto diversi consensi, stessa sorte è spettata anche al Capodanno 201S presso
piazza Politeama.
Come e noto quest'anno per il capodanno 2015 sono intervenute tutte eccellenze locali con uno staff artistico
palermitano - Giada La Manna Quartet, Ernesto Tomasini, Laura Giordano, Antonella Lo Coco, Daria
Biancardi e the Soul Caravan, Supernova Sound e Radio Action, Artisti capeggiati e presentati dalla
showgirl palermitana Teresa Mannino.
Un Capodanno freddo ma suggestivo riscaldalo dalla presenza di grandi artisti palermitani, alcuni ancora
famosi solo localmente altrj come I'eccentrico Ernesto Tomasini, I'elegànte Laura Giordano, la vulcanica Daria
Biancardi oramai di fama internazionale.
Per quanto riguarda la risposta della comunità palermitana e non solo, si è riscontrato un grande successo di
oubblico,

Nell'ambito delle procedure tecnico-amministrative riguardanti i rapporti con iteatri ed in particolare gli
interventi finanziari per la gestione annuale e per le attività di' promozione culturale ed educazione
permanente con l'Associazione Teatro Biondo stabile di palermo, si rappresenta quanto segue.

Attività di sostegno ai teatri privati della città di palermo,

L'iter amministrativo definito per il sostegno alle strutture teatrali cittadine si è determinato aftraverso la redazione e
pubblicazione di n. 2 awisi pubblici rivolti, il primo, alle sfutture teahali per acquisire disponibilità degli spazi
teatrali e proposte nel settore dello spettacolo ed il secondo per offrire alle associazioni cittadine la possinitiia oi
usufruire degli spazi teatrali disponibili.
Le istanze ricevute dai Teaki sono state assunte dall'Ufficio e catalogate secondo uno schema relativo a struttura
tealrale, capienza, disponibilità giornate e contestualmente proposte progettuali offerte,
Si è proceduto ad una valutazione delle istanze pervenute sia dal punto di vista economico che culturale. Verificate
le conformità alla normativa vigente in tema di agibilità, sicurezza, regolarità contabile e contributiva, si è
proweduto a redigere gli atti dirigenziali necessari all'avvio del procedimento amministrativo.
Verificate le avvenute attività, si è provveduto a redigere gli atti amministrativi finalizzati alla conclusione dell,jter
amministrativo.

Erogazione quota associativa in favore dell'Associazione Teatro Biondo Stabile di palermo.

ll comune di Palermo è socio necessario dell'Associazione Teatro Biondo stabile di
concorrere alle spese, come previsto dal vigente art. z dello statuto dell'Associazione.
all'impegno, liquidazione e pagamento di 1/12 della quota associativa 2014.

Progetto Speciale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo.

Palermo ed è tenuto a
Pertanto, si è proceduto

i i..

Nell'ottica di sostenere lo sviluppo di realtà di prosa dell'area metropolitana di Palermo, finanziando progetti che
abbiano finalità di sperimentare 

.forme originali di divulgazione dei teatro, proposti tanto dai teatri quanto da
compagnie di spettacolo che svolgano attività nei diversi tenitori di competenza, I'Amministrazione comunale ha
partecipato ad un bando indetto dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo che si colloca
nell'ambito delle finalità previste dall'art. 20 del Decreto Ministeriale dei beni e delle attività culturati e det turismo
del 1211112007 e degli interventi a favore della promozione del teatro nelle aree del sud ltalia,
ll bando richiedeva I'elaborazione di un progetto unico da inoltrare al Ministero competente da parte di questa
Amministrazione al fine di accedere alla partecipazione per il contributo 2014 Settore teatro Érotetti speciati.
L'iter amministrativo si è determinato attraverso la redazione e pubblicazione di n, 1 avviso pubÉlico rivolto ad enti
associazioni teahi e compagnie teatrali al fine di acquisire proposte nel settore di compeìenra attinenti il tema
richiesto della "Promozione e rispetto delle diversità cuiturali e deì diritti umani".
Le proposte ricevute sono state assunte dall'Ufficio e catalogate secondo uno schema contenente tipologia evento,
sinossi della proposta, data e luogo di realizzazione.
Selezionate le proposte di maggiore interesse e conformi alle finalità richieste dal bando ministeriale si è
provveduto a redigere un progetto unico inviandolo al Ministero come domanda contributo 2014 Settore Teatro
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Progetti Speciali. ll Ministero dei beni ha risposto positivamente accogliendo I'istanza e valutando positivamente il
pr0getto presentato dall'Amministrazione.

Con riguardo alla attività inerente I' Organizzazione eventi di prestigio e manifestazioni culturali si raD0resenta
quanto segue.

Manifestazione "Palermolegge - percorsi tematici" - 20,29 e 30 maggio. Teatri Jolly e Savio - Cantieri
Culturali.

Sono stati organizzati dei percorsi tematici sulla legalità ed in paficolare:
"Legalità è femmina" che ha coinvolto gli studenti di alcune scuole palermitane sulla tematica donne e legalità in
S-icilja; "3P (grandi)" in cui partendo dall'anniversario della beatificazlone di Padre puglisi si sono riuniti gli étudenti
di alcune scuole palermitane per parlare del tema della legalità; "3P (piccoli)" dove pàr ricordare la figura di padre
Puglisi, si sono coinvolti anche i bambini delle scuole elementari.

Settimana delle Culture . 23 maggio/1 giugno - Luoghi: Cantieri Culturali alla Zisa, p.Ziino, Museo Riso, p.
Steri' P. Sant' Elia, P. Cinese, T. Santa Cecilia, ArChivio Storico, P. Aiutamicristo, Oratorio S. Mercuiio,
Casa Professa, vari oratori e Ghiese, T. Al Massimo, T. politeama, T. Garibaldi, etc.

Quest'anno vi è stata una anticipazione della "settimana delle Culture" che si è svolta dal 23 maggio al 1 giugno,
iniziativa promossa e gestita dal Comitato "lnsieme per Palermo". Un progetto ambizioso che ha aiutato a
diffondere la conoscenza del nostro patrimonio culturale, proponendo un turismo qualificato, coinvolgendo i

giovani, creando occasioni di sviluppo. ll programma de "La Settimana delle Culture" e siato mojto articolato: visite
guidate, teatro, sport, danza, installazioni, conferenze, musica, pittura, cinema, etc. ll Comune, con particolar
riferimento al Settore Cultura ha dato il proprio patrocinio mettendo a disposizione i siti di propria comperenza, La
Città ha risposto con entusiasmo, migliaia sono stati gli intervenuti ai diversi spettacoli rappiesentati in città.

Festeggiamenti in occasÌone della festa di S. Antonio dei Pescatori - Borgata Marinara di Vergine Maria.
12t06t14.
ln occasione dei festeggiamenti in onore di S, Antonio dei Pescatori il 12 giugno si è realizzato uno spettacolo
pirotecnico.

Evento Pride 201 4 -26127128 giugno p.zza Verdi.

ll Palermo Pride in soli 4 anni è diventato un atteso appuntamento nel panorama culturale dejla cjttà e della
regione Anche quest'anno si è articolato in una serie di eventi quali danza, teatro, letteratura, ane e ctnema a
tematica LGBT e Queer.

ll Volume del Futuro e OOT'ON - Cantieri del Contemporaneo (ARCUS) Cantieri Culturali alla Zisa - 3/6
luglio.

Nell'ambito del progetto "l Cantieri del Contemporaneo si sono realizzati dei progetti atti alla valorizzazione dei
Cantieri Culturali alla Zisa.
"ll volume del futuro" ha coinvolto autori ed esperti di chiara fama, che hanno proposto uno sguardo sul nostro
tempo, attraverso la lettura di opere italiane e straniere; "OOT'ON" ha coinvolto musicisti e peiormer con nuovi
progetti musicali, con uno approccio all'avanguardia musicale athaverso stili e linguaggi diversi. Con questo
progetto si è cercato di valorizzare gli artisti innovativi della scena palermitana e non,

sulle orme di s. Rosalia - 1'll12 luglio - asse viaria Via Maqueda, via Bandiera, Via s. Agostino

L'evento ha avulo come fine Ia promozione di eventi culturali, tradizionali e musicali Walking Tour, Street food
presso l'asse viario Via Maqueda, Via Bandiera e Vra S. Agostino incentivandone la pedonaliizazione; l,evento è
stato realizzato qualche giorno prima del Festino, ottenendo un grosso risultato fra ituristi che affollavano ta città.
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390' Festino di "Santa Rosalia" - "solitaria di Dio" - 14- 15 luglio 2014: Spettacola rizzazione del corteo e
realizzazione carro trionfale. Prato Foro ltalico - Asse viario dallà Cattedrale a piazza Marina.

Spettacoli a Corollario: 10 - 12 Luglio Giardino Garibaldi di p.zza Marina.
Quest'anno, per il 390' Festino di S. Rosalia, l'Amministrazione Comunale ha afiidato la realìzzazione del progetto
alla Ditta Mymoon. ll progetto per il Cano Trionfale ha tenuto conto del manufatto esistente e ne ha riletto colori e
decorazioni trasformandolo in una grande acquasantiera, realizzando ex novo la statua di S. Rosalia e 5 sculture
abito indossate da altrettante attrici; il cano è stato allestito sul sagrato della cattedrale, incentivandone I'attrattiva:
durante il corteo è stato trainato da 60 donne palermitane. Lo spettacolo alla Caltedrale si è svolto in g quadri e un
prologo con testi di Serena Lao alternato a videoproiezioni, azioni acrobatiche e teatrali ed effetti pirotecnici che ha
ricostruito Ia vita e il percorso spirituale di S. Rosalia, Durante il corteo l'Orchestra "La Bottega delle percussioni,,
ha suonato lo strumento piu antico del mondo il tamburo; ai 4 Canti l'omaggio del sindaco è stato illuminato da una
falce di luna impreziosita da punti luce sul quale era adagiata un acróóata; a Porta Felice altra pedormance
spettacolare, una ballerina appesa ad una sfera di grandi dimensioni; al Foro ltalico con il palcoscenico di fronte al
Mare si è tenuto il concerto di l\4ario Incudine e "le vie dei canti" con la partecipazione degli Akkura, il tutto
presentato da l\1. Minutella. Per ultimo igiochi di fuoco su una partitura piromusicale con musiche barocche.
lL GIARDINO Dl ROSALIA: 10 12 Luglio Giardino Garibaldi di P.zza Marina. ll Giardino Garibaldi è stato
trasformato in un Iuogo incantato dedicato ai piir piccoli e alle loro famiglie con gonfiabili, disegnatori estemporanei
e uno spettacoli. ll Giardino e stato il punto di incontro per laboratorr, musica e ràcconti.
lL FISTINELLO: 12 Luglio - p.zza Monte di pietà
Spettacolo "ll Cunto del Festino di S. Rosalia di Salvo Licata con Salvo Piparo, Costanza Licata e Rosemary Enea;
per I'occasione, I'edicola votiva di Santa Rosalia è stata avvolta da un tradizionale paramento scenograficb. Oltre
5,000 gli spettatori.
IL VISUAL: Opera dell'artista canadese Sophie Rauch raffigurante il volto della Santuzza, esposto alla GAM è stato
il leit-motiv della campagna di affissione,
La manifestazione ha coinvolto circa 400.000 visitatori tra turisti e cittadini.

Festeggiamenti in onore di Maria SS. Delle Grazie. Mondello 27 luglio- Servizi pirotecnici .
In occasione dei festeggiamenti in onore di lVaria SS. Delle Grazie il 27 luglio si è realizzato uno spettacolo
pirotecnico.

La manifestazione ha coinvolto circa 3,000 spettatori,

'iì uTra 
-campagne, 

valli, pianure e monti: dal cunto alla narrazione letteraria',. (ARCUS) Noviziato dei
'., Crociferi - ex Chiesa di S. Mattia/OÉo Botanico - 2g maggio - 3 agosto.' ll progetto si è svolto in piÙ attività: La rassegna "Lavoratori iÀ vìaggio{ Laboratorio per attori nanatori, ll laboratorio

per bambini; La Macchina dei Sogni - Tra i sentieri sotto la Luna.
Nell'ambito del progetto dell'A. C. approvato daila Società Arcus e dalla Giunta Comunale si è realizzato un
progetto atto alla valorizzazione del Noviziato dei Crociferi.
ll Progetto è stato un contributo alla narrazione, e ai suoi diversi linguaggi : dal teatro di figura alla musica, dalle arti
visive ai nuovi media Diversi i nanatorì di chiara fama che hanno partecipato all'eventó. L'edizione 2014 de ,,La

macchina dei Sogni" ha avuto come cornice I'Orto Botanico, trasformato pei l'occasione in una macchina dove arte
e scienza celebrano un magico connubio,

Sotto le stelle della Zisa - cantieri del contemporaneo (ARCUS) Cantieri Culturali alla Zisa - 23 luglio/10
agosto
Nell'ambito del progetto "l Cantieri del Contemporaneo" approvato dalla Società Arcus e dalla Giunta Comunale si
è realizzato un progetto atto alla valorizzazione dei cantieri culturali alla Zisa.
una rassegna cinematografica di alto profilo, dove, in alcune serate, sono intervenuti iregisti dialogando con il

pubblico presente (600 persone a sera tra primo e secondo spettacolo),
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Teaho Garibaldi Cantiere Aperto Europa - (ARCUS) Teaho Garibaldi Luglio/Agosto/Settembre -

Musica/Arti Visive/Teatro.
Come approvato dalla Società Arcus e dalla Giunta Comunale si è realizzato un progetto atto alla valorizzazione
del Teatro Garibaldi.
Si è trattato di una rassegna multi disciplinare per sostenere e riawiare la città al teatro e alle afi contemporanee;
un evento che ha riunito alcune tra le migliori voci della drammaturgia contemporane,.a, -della danza, della musica e
delle arti visive. ll Teatro Garibaldi si è trasformato in una fucine di opere teatrali, musicali e di danza di alto respiro
internazionale con autori provenienti da diverse città europee; laboratori, performance, installazioni hanno
contribuito a dare una gran notorietà all'evento,

Festeggiamenti in occasione della festa di S. Benedetto il Moro, Compatrono della città di Palermo - S.
Maria di Gesù - 14.09.14
In occasione dei festeggiamenti in onore di S. Benedetto il lVoro, Compatrono della città di Palermo, il 14.09,'14 si è
tealizzato uno soettacolo oirotecnico.

La Nofte dei mille racconti. 5o Edizione Esistere - Resistere. 20 Settembre 2014. Cantieri del
Contemporaneo (ARCUS) Cantieri Culturali alla Zisa
Nell'ambito del progetto "l Cantieri del Contemporaneo" si è realizzato un progetto atto alla valorizzazione dei
Cantieri Culturali alla Zisa.
Una fiera di parole, brani letti, racconti e storie tutto narrato dal pomeriggio alla notte da attori con brani scelti
precedentemente; una sezione per bambini "La piccola Notte" ed una per adulti "Un tuffo nelle scritture".

Manifestazione "La Rosa d'Oro" - Edizione 2014. 21122 Seftembre presso la sala Gialla di P. dei
Normanni
Xl Edizione de "La Rosa D'oro", ideata da J.L, Borges; la manifestazione è una attribuzione prestigiosa ad una
personalità, attribuita in forma elettiva su indicazione di una cerchia di nomi, ed è rappresentata da una scultura in

oro e acciaio. Varie le personalità internazionali invitate che hanno presieduto I'evento,

Servizio di luminarie in occasione delle festività natalizie
Si è proceduto all'acquisizione del servizio di luminarie che ha interessato varie zone della città durante le festività
natalizie,

MOTIVAZIONE DELLE SCELTE EFFETTUATE

Creare le premesse per un migliore soddisfacimento della crescente domanda di servizi a sfondo culturale,
turistico, ricreativo, da parte di una utenza anche non specialistica sempre piir esigente a tutto ciò che riguarda
l'ideazione, la produzione e gestione di eventi e manifestazioni di interesse cittadino.

Continuare la collaborazione dell'Amministrazione comunale con iteatri ed il sostegno della stessa con riguardo ai
maggiori teafi della città .

contribuire alla realizzazione di progetti culturali che possano favorire la crescita della città.

Finalità conseguite

Diffusione di una immagine positiva della città di Palermo non solo a livello locale ma soorattutto in ambiti
nazionali ed internazionali.
Creazione di una rete di eventi che valorizzino il ruolo della città, isiti restaurati e presentati al pubblico. Far
conoscere ad un pubblico sempre più vasto gli artisti siciliani emergenti.
Valorizzazione dell'immenso patrimonio culturale rappresentato dai teatri cittadini.
Realizzazione di progetti culturali che favoriscano l'idea di Palermo come città aperta alla cultura.

Creazione delle condizioni per attrarre in Sicilia produzioni cinematografiche, televisive e pubblicitarie, italiane e
straniere, nell'ottica di una migliore immagine della città nel mondo, oltre che di un'occasione di crescita
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Risorse umane impiegate

N, 23 personale comunale (compreso il Dirigente del Servizio); n.1 dipendente
lavoratori ex Gesip di cui 1 supporto amministrativo e n, 8 operatori.

Risorse strumentali utilizzate
PC, fotocopiatori, fax e telefoni.

Coime; n. 2 l.s.u.(ex 331); n. 9
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DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA SVOLTA;

Il programma dell'Area Partecipazione. Dccentramenlo, Ser\'izi al Cittadino e Mobilità ha previsto iì
coordinamento delle attività dei Sen'izi/Uffici e delÌe strutture dipendenti dall'Area (29 sedi decentrate)

e la realizzazione di eventi di panecipaziolic conseguenti alle direttive date dall'Assessore al ramo.

Inoltre. a seguito della riorganizzazione delle Aree e delle competcnze dei serrizi dirigenziali di cui alÌa
deliberazione di G.C. n. 150 dcl 5109/2014. e contestr.rale rotazione degìi incarichi dirigenziali. ai1'Area

sono slati attribuiti nuovi scn'izi, quali Uflìcfu Mobilità Urbana, Ufficio dcl Piano Tecnico del Tral'lico
ed Lrpìanti Cimiteriali; peftaùto nell'ultimo quadrjmestre del 2014 è stato necessario che lo scrivente

riorganizzasse le proprie attività e rimodulassc i propri obiettivi in funzione deiie nuovc attività che si

sono aggituite a clucÌle preesistenti
In pafiicolare, si dcscrivono Ia realizzazione dei seguenti plogetti:

PROGRAMMA 1: Funzionamento ed efficienza degli Ufficlsenizi e delle struflure dell'Area

Il programma è siato articolato in una compìessa attivilà gestionale relativa allc risorse umane e a1le

risoNe strumentali a suppo.to del buon andamento deli'attività amministrativ.ì dell'^rea: la

rcalizzaz:toíe dì tale programma ha compoftato la razionalizzazionc cd ottimizzitzione delle sorse

umane e strumentali a supporto del buon andamento dell'attività an]ministrativa. dell'efticacia e

dcll c rficienza Jci serr izi oifuni alla c ir ri.
E' stato ellèttuata un'analisi e monitoraggio dei volumi delle attività svolte dagli llîfici/Senizi
dipendenti sìa al 1ìne di ottimizzarc la distribuzione delle risorse um.ue chc per ottemperare alÌa misura

organizzarira generale di prevenzione indivìduata nel Piano Triennale di Prevenzione dei lènonìeni

corruttivi del Comune di Palemo relativa alla rotazione del 33% del personale ohe sloìgera attività
individuate a rischio P2 presso le Postazioni Deccntrate, l'Uflìcio Stato Civile e gli Impianti Ciúiteriali.
A seguito di detta massiccia rolazione sono state diramate apposite circolari dvolte, pdncìpalmente. iri

responsabili delle postazioni decentrate, con le qualc si è provvedulo a creare un raccoîdo îunzionalitra
le PP.DI). e gli Ufiici Centrali di Stato Civilc cd Anagrafè per ganntire un suppono alla risoluzione di
probLcmi operativi: inollre è stato dato mandato al Servizio di Stato Civilc dì procedere ad apposila
programmàzioùe relativa a cofsi di info/formazione al peNonale al qualc sono stàte assegnate le nùove

delcghe di uflìciale di stato civile e/o anagrafe.
lnoltrc, avuto riguardo gli uflìci di nuova assegnazione di cui alla riorganizzazione adolta|a dalla Giùnta

Comunale con deliberazione n.150 del 5/09/2014, nell'ultimo qùadrimestrc è stata eflèltuala un'analisi
delle attività poste in essere dai servizi / unità organizzative in Staff al Capo Area. (Uf'licio del Piano

Tccnico del Trallico ed Inpianti Cimjteriali), procedendo anchc ad una verilica degli aspetti

logisîici/strumentali. nonché delle asscgnazionidel personale ai singoli Servizi/lJ.O.
Successivamente. si è provveduto ad una veriflca dcl lolume delle attii'ità resi dai servjzi. al lìne di
comprendere se 1'assegnazione del personaie fosse ai carichi di lavoro espletati ed, infinc. si è proceduto

a predisporre spccificì ordini di servizio che hanno unii'ormato e standardiTzato i procedimenti

an1miDistrativi.
Sì è proweduto, infrne, all'acquìsto e distribuzione ai servizi dipendenli delle risorsc strumentali

seoondo iÌ programma di acquisti di servizi, beni e fomiture relativo all'anno 2013. predisposto sulla

base del fabbisogno degli uffici.
Inoltre. si è pfoweduto ad offettuare un'attenta analisi dei 1àbbisogni di beni e scrvizi dei clue uffici di
nuoviì assegnazione ali'Area in Staff a1lo scdvente, analisi che è coniluita nella consueta

prograrnmazione annuale degli acquisfi di beni e servizi proposta all'Uf}ìcio Ecoùoùato e

ApprovvigionalDerti.

PROGRAMMA 2: Tutela della Salute e della Sicurczza nei luoghi di lavoro

ll programma prevedeva la pianificazione ed attuazione delle misue per la riduzione dei úschi
lavorativi ai sensi deila legislazione vigente in materia.
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Atteso che le risorse h|unziarie assegnate alla scrìvente funzionc dirigenziale per tali attività hanno

consistito soltanto nella somma di € 69.000,00 si è provveduto a rnettere a disposizione deÌ Capo Area

della Maùutenzione tale somna. in ossequio a quanto stabilito nel delibato deiia seduta di Giunta

Comunale dcl 251111111, hasmettendo allo stesso l'elenco degli intcrventi di manutenzione

straordinaria urgenti da ellettuale presso 1e UU.PP. dell'Area.
Sulla scorta della programmaziome acqùisti effettuata nel 2013 si è pfoweduto, nel corso del 201'1,

all'acquisizione dì piccoli beni e servizi, quali: cartellonistica. estintofi, DPl, servizi di disinlèstazione,

disinièzione e demttizzazione, nonché verifica degli impianti elettrici.
lnoltre. con fbndi 2013 si era p.ovvcduto all'alfidanento per l'anno 2014 alla RTI Sintesi S.p.A.

nell'ambito della convenzione Consip, della lbrnitura di servizi relativi alla Geslione integfata della

Salute e Sicùrezza sui luoghi di lavoro per ie UU.PP. assegnatc aìl'Area. incaricando il Responsabiìe del

Sen'izio di Prevenzione e Protezione (R.S.P.P.) dell'aggiomamento dei Documenti di Valutazione dei

Rischi (DVR). dei Piani delle misure di Prevenzione (PMP) e dei Piani d'emergenza (PE);

I-a predetta Società nel corso del 2014 ha proweduto alla redazione di 12 nuovi DVR. PMP e PE c ad

efiettuarc dei corsi di lòrmazione ed addestramento in materia dì sicurezza per i lavoratori dell'Area.
Si è prowcduto. anche, ad istituire ùn "nucÌco ispettivo" intemo all'Alea a cui è stalo al'lìdato il
compito di effettuare sopralluoghi presso le sedi di lavoro aììo scopo di verificare lo stato dei ìuoghi e

I'assenza di condizioni di pericolo/criticità non segnalate dai preposti sùi luoghi owcro se segnalale,

ancota non dmosse.
Lo stesso ''Nucleo" ha proweduto a richiedere agli llffìci comunali competenti (Coime e Cantìcre

Comunale) gli interventi di piccola nanutcnzione, nonché avviare gli adempimenti amministrativi per le

verifiche periodiche degli impianti elettrici, ascensori, estintori. ecc.

Infine. si è proweduto alla nomina del "medico compctente" per la son'eglianza sanitaria di quei

lavorato sottoposti a tale obbligo, nonché e11èttuare riunioni periodiche con I'RSPP e/o gli addetti alle

misure di siculczza.

PROGRAMMA 3: Servizi connessi ad attività di parfecipazione

Premesso che una scelta strategica fondamentale per I'Amministrazione Comunale è coinvolgere la
cittadinanza nelle decisioni amministrative attràveNo un processo trasparenle e parlecipato, l_Assessore

alla Pafiecipazione nel cono del 2014 ha promosso e strutturato diversi percorsi di pafiecipazione che

sono stati resi disponibili per tutte le Aree/Settori dell'Amministrazione Comu]ale.
Di seguito sì descrivono le attività awiate / realizzate.

3.i - Stafi-ùp del poiale e-Dartecipation del Comune di Palemlo.

Nel nese di ottobrc è stato altivato nel sito \!eb dell'Amninistrazione Comunale il portale e-

paúecipation che rappresenta un luogo virtuale in cui ammidstrazione comurale e cittadiùi si

scambi&o le infomazionì, costruiscono ùn dialogo costante, sviluppano una reciproca liducia al fine di

favorire la condivisiole delle decisioni amministÉtive.

Questo progetto tàvorisce la pa ecipazione dei cittadini alle scelîe di governo e si configrua come mo
degli eÌementi qualificanti dclle politiche di e-Golernnent e di Open Got'ernment della pubblica

amministrazione.
Oggetto di confronto tra I'Amministrazione e i cittadini, nella fase di awio del poúale sono staiil le
-'Linee GLtida Regolatnent.tzione della partecipazíone dei cilladiní alle scelte dell At nini:ttrazíone"
che de1ìniscono proccssi, attori e strumenti dj partecipazione e le segnalazioni da parte dei cilladiní
delle strade nelle qualì vieùe maggioÌmcnte percepita una particolare difficoltà della circolazione

shadalc.
Lc predette "Ziree grlda" dopo il conftonto con la cittadinanza, sia in occasìole della 1o giomata della

trasparenza e pafiecipazione lenùtasi in data 8 luglio 2014 che sulla piattafoma e pàdecipation, sono

statc proposte alla Giunta comunale per l'adozione.
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nic town meetin muo\ere la sù temi stratc

Nel corso del 20i,1 sono stati realizzati quàttro "elettonic to$n mecting, allo scopo di favorire ìì
dibatlito costrutti!o tr.l i cittadini su altrettanti temi trasversaìi di interesse per la cittadinanza.
La realizzazione di tali cventi ha visto il coiNolgimento sia della citradinanza che di un gruppo
intersettoriale di dipcndenti comunale che ha paÍecìpaîo sia alle iàsi dì preparazione degli ETNI che a
quelle di rcaiizzazione.
Gli elettronic town meeting realizzati sono:
a) EIM sul tema "riqualificazionc della cosla" tenutosi i1 25 gennaio 2014 ai quale hanno parlecipato
n 100'oggetLi ed ha.oinrolto n. l2 a.5ocia/ioni;
b) ETM sul tema "decentramento amministrativo" tenuiosi il 5 aprile 2014 al quale hanno paftecipato
n. 102 su!Jenicd hr roinr,'lrn n J8 {..o,iialionil
c) ETM sul tema "raccolta differenziata" tenutosi il 26 giugno 2014 al quale hamo panecipato n. 96
soggctti ed lìa coinvolto n. 35 Associazioni;
d) E1M sul tema " Piano Regolatoîe Generale " tenutosi il25 ottobrc 201,1 al quale haDno pùlecipato
n. lllc) (ogg(tti ed \a . oir \ olro n. i-r As.LrL i"zioni.
I risultatì dei predetti EIM e le azioni intraprese dali'Amninistrazione conseguenli allc proposle
raccoÌte nel corso degli ETM sono state oggetto di ùn apposita delibemzione con il quale la Giunta ha
presa d'atto delle risultanze deÌle attivilà di paÌlecipazione attivati dal1'Ammìnistrazione Comunale. dei
contcnuti degli Elcttronic To\À'n Meeting. adottato le "Linee Guida per la paÍecipazione" e dato
mandato al Capo Arca Partecipazione di istituire. di conceno con il Segretario Generale, ut gruppo
intcmettoriale di governance delle attività di partecipazione del Comune di paiermo pcr assicurare iì
bùon andamento dei percorsi pafiecipativi attivati dail'Amministrazione.

3.3 Concorso di idee. avente per oqgetto "ADPalermo - Palermo ODen Data Contest,'. con l'obiettivo
di rendere accessibili a tutti sul $eb i dati delle amministrazionì pubbliche. in fbrmato apeúo.

L" ApPalermo Palermo Open Data Conlest" è un concorso promosso dall,Amministrazione ùpefto a
tutte le persoDe tìsiche e giuridiche. ivi inclusi i minori di 18 aruri, per inoentivare lo sviìuppo di
applicazioni (app) basate sull'utilizzo dei dati pubblici in îormato aperto (Open,Dara) diffnsi daì
Comune attravcrso i1 portale http;//tt],rr.comune.palermo.ithpendala.prp e capaci di portare alla luce iì
valore del patrimonio infonr-rativo pubbìico.
L'obiettivo di "^pPalemo Palemo Open data Contest" ha consistito sianello stimolare 1o sviluppo di
applicaziori che fàcilitilo I'accesso al patrimonìo infbrmativo pubblico del Comune cli palcrmo.
accrescelìdone la trasparenza. la pafecipazione e aumentandone, nel contempo. il numero e il livello dei
servizi djgitali resi ai cittadini: che in quello di incentivare la creazione di nuovc opportunità
economiche nel campo dell'innovaz ione tecnologica.
Nell'anbito del predetto concorso sono pen'enutej entro il temtine ildicato nel bando,25 proposte di
cui: 21 sul tema "Cultura e Turismo"; 2 sul tema "Amministrazione" e 2 suì tema ,'Ambiente"i mentre
non sono pervenute appìicazione riguardanti i temi: Urbanistica/Opere Pubbliche: Mobilita/Sicurezza:
lslruzione e Parlecipazione.
NeÌ mese di ottobre 20i4 I'apposita giuria di valutazione ha provveduto ad ultimare ilavori di
valutaziolìe delle applicaziori peNenute ed assegnato 5 dei dieci premi previsti nel ba,rdo, pcl un valore
complessivo di € 22.000,00 su un montepremi totalc di € 37.000,00.

3.4 Awio attività delta Consulta delle Culture

Sono state avviate lc attività della "Consulta delie Culture"" ohe è stata elerta per la prima volta nel
Comu:re di Palermo in data 20 ottobre 2013.
La consulta risulta costituita da 21 membri ed ha la firizione di organo úppresentativo di tutti coloro i
quali hanno una nazionalità diversa da quella italiana o che hanno acquisito la cittadinanza italiana pur
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rnantenendo la cittadinanza di un altro paese' che

dell'Amministnzione comunaìe con lunzione

popolazione.

3.5 Bo o Derlo contentc tematichc ardanti tranieri

tramite )a Consulta parlecipano e concorrono alla vita

consultiva e propositiva nelf inÎeressc dell'intera

ll Di
Dott. Se

Ad ottobre 2014 è stata completata la proccdura negoziata per l'af'lìdamento del servizio dì

impagìnazìone e stanpa del "bollettino" e sottoscritto il contratto con l'operatore econolnico

aggiudicatalìo delÌa giúa

ti."tittu f" uu-p" Oi 12 numeri annui di 16 pagine a colori, con cadenza mensile e tiÉtura di 50 000

"opiu 
p", u."itu, 

"L" 
I'Amministnzione comunale prowederà a distrjbÙire gratuitamentc

t-:iliéttiuo è quello di fàvorire la conoscenza delle questioni attinenti a1 ruolo delle comunità stranicri

residenti ìn Cìttà e lo scambio iùtercuìturale, atteso che a Palemo. qÙale città dell accoglienza e

dell'jnteicultura. vivono cittadini appartenenti a 125 nazionalità diverse e si parlano 100 lingue'

Con deÌiberazione n. 82 dell'8/05/1zl ìì Consiglio ComLrnale ha approvato il "Regolamento quadrc per

l'istituzione clelle Consulte" tematiche e/o tel.ritoriali che ha coúe obiettì\'o promÙovere Ìa

p"n."ip"ri"." O.i 
"n 

adini al governo locale e garantire il contionto tra la comunità locale e gli organi

comunali.
f-" òon,.tfta t"-utiaf'te possono essere istituite per la traltazione di Problematiche conoementi specilìci

settorì di interesse generale (es gesuone e pianificazione del teritorio; poliliche abitative - edilizia

oubblica e privata; mobilità e trasposti' bilancio pafecipato e bilancio sociale; istruzione: poljtiche

i""r"ìì' ii liiirt" tiiu +u-igtiq pàlitiche gio'aniii' culturc tu smo.e. \porti politiche ambientali e

rilìutiip;litiche del lavoro. sviluppo econoniiru e protessioni: tutela djritti degli aniúali' ecc)'

Coiiaúàrano con le Commissioni òonsiliari e con gli Assessorati competenti e possono essere consuÌtate

dall'Amninistrazione prima dell'adozione degli atti deliberativi'

ie Consultc tenito.iali riuniscono i ponatori"di interesse, singoli o associati' che vivono e/o operano in

un duto t"r.iro,io cittadino. Collab;rano con ie Circoscrizioni' con le Commìssioni Consiliari e con

ì'Assessorato compelelì1e: e possono csserc consultate dai consigli circoscrizionali prima dcll'adozione

dc:li a,ti Jelibcratrr i Ji loro ,jomp(lenzd
p"ir"* J"r* 

"ff.Consulte: 
i sirrgoìi cittadini e le cittadine, di età superiore ai 16 anni' residenti nel

Comune di palenno o che nello stesso esercìtino stabilmenle la propria attività di lavoro o di studìo; i

soggetti collettivi portatori di interesse (associazioni' comitati cittadini eco )' presenti ne1 territorio

comunale. che potranno proporre un proprio associato che 1ì rappresentl 
^

èli int".".."ti pr"..ntt- iitanza di partecipazlone comc membri.dells, Consulta entro 20 gioni dalla

J"tu ai puUtti"àrion" dell'awiso neliarea dedicata alla Partecipazronc del sito del Comune di Palemo'

secondo lc modalità indicate nell'awiso stesso
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Modello *B-COI\ 2014"

Comune di Palermo

CODICB dello Uffîcio Mobilità Urbana: 37301

DIRIGENTE dello Ufficio Mobitità lJrbana: Dr. Antonino Rizzotto

RENDICONTO DI GESTIONE 2OI4

RELAZIONE CONCLUSIVA
SULL'ATTUAZIONE DEI PROGruIMMI

APPROVATI CON IL BILANCIO DI
PREVISIONE 2014

(atto di C.C. 268 del l3llll20l4')

igente

Relazione conclusiva sull'attuazione dei programmi e dei progeffi approvati in sede di Bilancio di Previsione 2014
I



DESCRIZIONE DELL'ATTTVITA' SVOLTA :

(N.B.: INDICARE ANCHE IL PROGRAMMA / PROGETTO DI CUI ALLA R.P.P. 2014/2016, approvata con atto

consiliare n. 268 del 13/1112014. La consultazione della R.P,P.2014/2016 è possibile al seguente indirìzzo web:

HTTP://WWW.COMUNE.PALERMO.IT/BILANCIO.PHP?SEL= I &PER=20 l4-20 1 6

SCHEDAPROGRAMMA t(N2)

3.0 - PROGRAMMA: FUNZIONI NEL CAMPO DELL'ACCESSO VEICOLARE NELLE
ZONE SOGGETTE ALLA TARIFFAZIONE E NEL CAMPO DEI TRASPORTI

DIRIGENTE RESPONSABILE SIG.: DR. ANTONINO HIZZOTTO

3.1 - CONSIDERAZIOII GENERALI

3.2 - OBIETTIVI DEGLI ORGAI\ISMI GESTIONALI DELL'ENTE:

Interventi di conhollo e monitoraggio sugli interventi affidati ed eseguiti da Amat riguardo la
segnaletica orizzontale e verticale.

3.4.-PROGRAMMA

3,4.1. - Descrizione del programma:

Sono stati eseguiti periodicamente una serie di controlli, con personale di questo Ufficio, sugli
interventi effettuati da Amat relativamente alla segnaletica sia orizzontale che verticale, verificando la
qualità del servizio, il materiale usato e la perfetta installazione, a regola d'arte, dei pali e dei cartelli
stradali collocati, nonché la segnaletica orizzonîale realizzúa in manuterzione ordinaria e straordinari4
tutto secondo quanto previsto dal Contratto di Servizio e rispondente al Codice della Strad4
comunicando alla Società Amat i disservizi riscontrati per una rapida risoluzione degli stessi.

3.4.2. - Motivazione delle scelte:

Attenta applicazione del Contratto di Servizio ed applicazione di eventuali penali sui disservizi prodotti
da Amat.

3.4.3. - Finalità da conseguire:

Ottimizzare i servizi soprattutto per una migliore lettura da parte dell'utenza sia pedonale che veicolare

3.4.3.1. - Investimento:

L'investimento relativo alla segnaletica oizzontale e verticale, da parte dell'Amminishazione
Comunale è pari ad € 3.671.000,00
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3.4.3.2. -Etogazione di servizi di consumo:

3.4.4.- Risorse umane da impiegare:

Il personale assegnato a questo servizio è pari a n. 3 unità

3.4.5. - Risorse strumentali da utilizz ru Quelle inventariate

scrrEDA PROGRAMMA 2 (N2)

3.0 - PROGRAMMA: FUNZIONI NEL CAMPO DEI TRASPORTI

DIRIGENTE RESPONSABILE SIG.: DR AIITONINO R.IT,ZOTTO

3.1 - CONSIDERAZIOIil GENERALI

3.2 - OBIETTIVI DEGLI ORGATilSNII GESTIONALI DELL'ENTE:

1) Interventi di controllo e monitoraggio sui servizi afndati ad Amat riguardo il trasporto pubblico
(trasporto tifosi - bus navetta localita marinare, centro storico, aree cimiteriali e universitarie), costi
sociali.
2) Finanziamento da parte della Regione Siciliana

3.4. - PROGRAMMA

3.4.1. - Descrizione del programna:

Nel rispetto del programma sono stati eseguiti, con personale di questo Ufficio, controlli periodici sulla
percofferìza dei mezzi (rispetto delle corse, mezzi per ogni linea etc.), sulla pulizia estema ma
sopratfutto intema dei bus, in funzione di rendere un miglior servizio nei conftonti del cittadino sia dal
punto di vista della regolarita delle corse sia dal punto di vista della salute (polvere sui mezzi, cattivo
funzionamento dei filtri all'intemo dei mezzi, pedane portatori di handicap etc), tutto secondo quanto
previsto dal Contratto di Servizio, comunicando alla Societa Amat i disservizi riscontrati, per una rapida
risoluzione degli stessi

3.4.2. - Motwazione delle scelte:

Attenta applicazione del Contratto di Servizio ed applicazione di eventuali penali sui disservizi prodotti
da Amat.
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3.4.3. - Finatità da conseguire: ,

Ottimizzare i servizi soprattutto per una migliore lettura da parte dell'utenza.

3.4.3.1. - Investimento:

L'invesîimento relativo al servizio; sopra specificato, da parte dell'Ammirústrazióne Comunale è pari

ad € 29.906.800,00.
L'investimento da parte della Regione Siciliana è pati al€ 53'471.764,42

3.4.3.2. -Erogazione di servizi di consumo:

3.4.4. - Risorse umane da impiegare:

Il personale assegnato a questo servizio è pari a n. 3 unità

3.4.5. - Risorse strumenteli da u tiliwtretQuelle inventariate

I

I
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Modello '.B-CON 2014"

Comune di Pulermo

RENDICONTO DI GESTIONE 2OI4

RELAZIONE CONCLUSIVA
SULL'ATTUAZIONE DE I PROGRAMMI

APPROVATI CON IL BILANCIO DI
PREVISIONE 2014

(atto di C.C.268 del l3ll1l20l4)

CODICB:37401

Area Partecipazione, Decentramento, Servizi al Cittadino e Mobilità - Ufficio del

Piano Tecnico del Traffico

DIRIGENTE - Dott. Sergio Maneri dal 12 settembre 2014

il Di4G;ib
oott. SSSif Maneri



DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA SVOLTA:

L'Uffìcio del piano Tecnico del Traftìco (C.d.C. 37401) è stato istituito con D.G.M. n. 142 del

5rc812}14 e le relative competenze sono state assegnate con D.G.M. n. 1 50 del 5/09/14'

I programmi indicati nella R.P.P .201412016 relativi all'ex Servizio Mobilità lJrbana - C.d.C 4l 104. che

di seguito si riportano:

1) Controllo sugli interventi effettuati da Amat sulla segnaletica sia orizzontale che verticale;

2) Intervelti di sontrollo e rnonitoraggio su servizi affidati ad Amat riguardo il trasporto pubblico.

afferiscono ad attività, che per effetto della sopra citata riorgatrzzazione. sono di esclusiva competenza

dell'attuale UfÎcio Mobilità ljrbana - C.d.C. 37301.

Le attività poste in essere dallo scrivente, n.q. di dirigente dell'{Jflìcio del Piano Tecnico dei Traffico,

da settembre a dicembre. aflbriscono ad obiettivi strategici e di PEG. diversi dai progranrmi indicati

nella R.P.P .201412016 sopra citata.

Dirigente
ergio Maneri



Modello "B-CON 201,1"

Comune di Pulermo

RE,NDICONTO DI GESTIONE 20I4

RELAZIONE CONCLUSIVA
S ULL'ATTUAZION E DE I PR O G R AMMI

APPROVATI CON IL BILANCIO DI
PREVISIONE 2014

(àtto di C.C.268 del l3ll1l20l4\

CODICE del Area/Settore/Servizio/llfficio autonomo: 38101

DIRIGtrNTE di Area /Settore/Servizio/Ufficio autonomo: D.ssa Licia Romano
Staff Capo Area

Il Dirigente
D.ssa Licia *omano

/n-
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DESCRIZIONE DELL'AT'TIVITA' SVOLTA :

DESCRIZIONE DEL PROGETTO No :38101 S'I'AFF CAPO AREA
DIRICENTE RESPONSABILU DEL l'ROGETTO: D.SSA LICIA RONIANO

L'Area della Scuola, inserita in duc Aree slraiegiche, rispettivamente la n. l "Paicrmo solidi'rle' e
la n. 4 "Palernro vivibile". ha promosso e realizzati diversi progetti educalj\,i ed attililà culturaìi in
favore degli alumi della scuola cìttadine e alcune iniziative in favore dei giovani correlate e

problematiche relative all educazjone alh ctescita civile e alla proenzione del disagio gioval lealfìie
di favorire il successo lòrmativo

Sono statc organizzate manilèstazioni e progetti di llotevo]e rilcvanza. cluali:
r' "XX" Edizione Panonnus - La scùola adotta la città (,A.rea strategica n. ,+)

,/ -Attività cducative rivolte alle scuole" (AÌea stlategica n. 4)

"' "Plogello a scuola nessuoo è straDiero (Area str.itegiciì n. .1)

,/ ''Progetto Il teatro e le scuole cittadine'(Arca stratcgica n.'1)
r' ''Progstto Pedibus" (Area strategicd n. 3)
,' "Lo Spor'l a scuola.ùche d'estate" (Area strategica n. J)
Si è pro\veduto ad ura capillare programmazione dei prrgetti per a. s. 2013/2014, prov\edendo acL

inrpegnare le sonrmc avute in làse di assestamenlo di bilancio.
E' stata promossiì la campagna del 5 x mi1lc in favorc dei senizi socio-scolastici del ComLrne.

Sono stari utilizzati gli introiti del cinclue per rnille redditi 2011 per la rcalizzitzlon deì progetti
"Pcdibus" (serrizio di accompagnamento a piedi degli alurmi nel percorso da casa a scuola) e "Lo SpoÌt
a sclìola aÌÌche d'cstàtc" (opporlunità di prèticare attività motoria e spofiiva dulante ìl periodo cstivo)
rivolti ai ngazzini a rischio di dispersione scolastica c con disagio socio- economico.

Si è mantenuto un rappodo tra le istituzioni scolastiche e l amninistrazione, promuolerldo pcrcorsi
di cittadinanza à11i!a grazie all'intenenlo di pafiner privati.

II Scnizio. altresi. si ò Éccordato c relazionato oon ìe scuole e con le agenzie educalile e non,
preserti nel ter torio. per ùna coretta lettura dei bisogri ed uDa consegucntc progranrmazioLtc
Iìnalizzata anche aì recupero scolastico cd alla lotta alla dispcrsione scolàstica.

Si è mantenuto un rapporto tra le istituzioni scolastiche e 1'amministrazione, pronruovendo percolsi
di cittadinanza attiva grazie all'intervento di pa ner pubbÌici e pdvati.

ll Servizio lu gestito, inoltre. 1'anagralè scolastica informatizzata, la clcfinizionc dci baoin; d'utenza.
Il Servizio ha predisposto gli atti amminislrativi propedeutici e quelli finali, atlivando lò1mc di

supervìsione e controllo durante ia fase di rcalizzazìone delle inìziativc.
E' stato garantito iì oolretto linzionamento del Sellore. provvedendo a tutti gli adempirncnti

conscqucnziali alla programmazione acquisti tramitc ii Provvcciitoriìto c(rllunale.
Sono state razionalizzate le risorse finanziiuie finaÌìzzate i]l 1'lLnzionamenlo del Settore. per uù

migliorc inrpiego de1le forniture tra i divcrsi scnizi c programmato l acquistu di coìrputer pcr
migliorare ed ircrernenlare le atlrezzatlrre tecniche a disposizione.

Allo scopo di garantire il benessere e ia sicurezza nelle sedi di lavoro dell'Arer sono stati realizzati i
progetti tecdci antincendio degli asili niclo presentatj ai VV.II. per i dovuti pateri. sostenendole ìe

spese.

Sono statc acquistate altesÌ. 1e pode taglialiocu e gli inflssi ill aliuminio per i Nidi, impegDaLe le
somme pel garaùtire la manutenzione dclle copcrtute dei prospeti degli asili nido, ìmpegnate le somme
peril r'ìpristino degli inryiantì degli asili nido Rallo. Domino, fomatore, Mimosa e Drago e de lle scuole
mateme conunali Stella Marìna, Whitaker. EDea Rossi, e Santa Rosalia

Sono state nresse a disposizione del Servizio Lldilizia Scolastica le somme per frnanziarc la
manutenzione straordinaria (€ 135.000,00) delie scuole d lnfìurzia.

Il Dirigeytt Ji \en i:ttt
D ssJ Lihynrailu

Relazione conclusi!a sull aftuazione dei programmi e dci progefii approlarì ìn sede dj Bitafcìo di previsione 20l"l



Modello "B-CON 2014"

Comune dí Palermo

RENDICONTO DI GESTIONE 2014

RELAZIONE CONCLASIVA
S U LL' ATTAAZI ONE DE I PROGRAMMI

APPROVATI CON IL BILANCIO DI
PREWSIONE 2014

(atto di C.C.268 del l3llll20l4)

CODICE Ufficio Assistenza Scolastica : n. 38201
DIRIGENTE dell'Ufficio Assistenza Scolastica Dr. Sergio Forcieri

fW
Rar,$,,

Relazione conclusiva sull'attuàzione dei prograrìrmi e dei progetti approvati in sedc di Bilancio di previsione 201:l



DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA' SVOLTA :
DESCRIZIONE DEL PROGETTO N. 38201 _ UFFICIO ASSISTENZA SCOLASTICA
DIRIGENTE RXSPONSABILE DEL PROGETTO : DR. SERGIO FORCIERI

L'Ufficio Assistenza Scolastica inserito nell'ambito dell'area strategica " palermo Vivibile" ha
assicurato elevati standard qualitatìvi dei servizi resi alle Scuole cittadìne garantendo il corretto
funzionamento delle Istituzioni Scolastiche e il diritto allo studio.
Il corretto funzionamento delle Istituzioni scolastjche. per l'anno scolastico 201312014 è stato attuato.
nei limiti delle risorse finanziarie stanziate in bilancio, secondo gli interventi di seguito descritti :

L erogazione di contributi obblìgatori alle lstjtuzioni Scolastjche per il funzionamento e la
manutenzione ordinaria. urgente ed indifferibile degli edificì scolastici e fornitura, tramite il
Proweditorato Comunale. di materiale all'uopo finalizzato (anedi- segnaletica di sicurezza
estintori etc ),

2. erogazione di contributi agli lstìtuti Penali ed all'LC. Peppino Impastato per I'acquisto di
materiale didattico per i corsì di recupero,

3. erogazione di contributi obblìgatori alle lstituzioni Scolastiche per l,acquisto di attrezzature
specifiche e sussidi didattici agli alunni dìsabili frequentantì o ospedalizzari,

4. screening dell'assetto logistico delle Istituzioni scolasîiche in funzione dei bisogni dell'utenza

Il diritto allo studio, per l'anno scolastico 2013/20t4 è stato garantito, nei limiti delle risorse finanziarie
stanziate in bilancio, secondo gli interventi di seguito descritti :

L erogazione di contributi obbligatori alle lstituzioni Scolastiche pe. garantire l,assistenza
specialistica aglì alunni disabili medìante assegnazione degli operatori alle scuole interessate,
previa elaborazione dell'avviso e della redazìone della graduatoria.

2. sen",izio traspoÍo scolastico, tramite Società AMAT, nell,ambito del territorio comunale aqli
alunni residenti in zone o 1ìazioni insuffrcientemente servite dal mezzo dr traspofo pubbllco

3. rimborso abbonamenti relativi al traspofo alunni che frequentano Istitutì Scolastici non
esistenti nel Comune di residenza, a mezzo di servizi pubblici di linea o dati in concessione o a
mezzo servizìo ferrovia o

Relazione conclusi'a sull'àttuazìone dci progranxni e dei Fog€ttì appro'ali in sedc di Bilancio di prevision€ 2011
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Modello "B-CON 2014 

Comune di Palermo 

RENDICONTO DI GESTIONE 2014 

RELAZIONE CONCLUSIVA 
SULL 'A TTU AZIONE DEI PROGRAMMI 

APPROVATI CON IL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2014 

(atto di C.C. 268 del 13/11/2014) 

CODICE dell'Ufficio Servizi per l'Infanzia 38301 

DIRIGENTE dell'Ufficio : D.ssa Maria Anna Fiasconaro 

Relazione conclusiva sull'attuazione dei programmi e dei progetti approvati in sede di Bilancio di Previsione 2014 

ideate 



SCUOLE DELL' INFANZIA COMUNALI (PO 

PROGRAMMA: Promozione, realizzazione e innovazione di nuovi progetti educativi-didattìci, che 

forniscano stimoli di carattere cognitivo, emotivo e relazionale da svolgersi in orario scolastico e/o 

pomeridiano. 

Garantire standard qualitativi elevati nelle scuole dell'infanzia Comunali attraverso l'ampliamento 

dell'offerta formativa, l'adesione e promozione di nuove iniziative anche con la paitecipazione delle 

famiglie, la regolare fornitura di materiali e attrezzature e la costante manutenzione delle strutture per 

garantire un'adeguata sicurezza dei locali. 

DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ' SVOLTA 

Nelle scuole deirinfanzia Comunali sono stati garantiti standard qualitativi elevati attraverso: 

- L'avvio di numerosi progetti didattici educativi, l'adozione di strategie operative inerenti 

l'accoglienza dei bambini nuovi iscritti, per aiutare i bambini e i genitori a superare l'ansia del 

distacco, l'adesione e promozione di numerose iniziative anche con la partecipazione delle 

famiglie. 

- Progetto continuità nidi /scuola infanzia. 

- Formazione personale docente partecipante al corso Empowerment scolastico ed educazione 

socio affettiva 

- Ottimizzazione della distribuzione del personale docente e non docente presso le scuole 

dell'infanzia comunali al fine di assicurare una buona qualità della vita scolastica dei bambini. » 

- Razionalizzazione delle forniture di materiali educativi e didattici e il riordino dell'inventario dei 

beni durevoli assicurando economie negli approvvigionamenti e la manutenzione delle 

attrezzature. 

ASILI NIDO COMUNALI (02) 

PROGRAMMA:Diversifìcazione delle prassi educative per stimolare la crescita armoniosa di tutti gli 

aspetti della personalità del bambino ivi compreso Coordinamento di progetti educativi rivolti alla 

fascia 0-6 per realizzare la continmtà socio-educativo- pedagogica tra il nido e la scuola dell'infanzia, il 

razionaleutilizzo delle risorse umane, la fornitura di servizi e l'acquisto di attrezzature e beni di 

consumo, i l razionale utilizzo delle risorse umane, la fornitura di servizi e l'acquisto di attrezzature e 

beni di consumo, anche finalizzati a garantire gli standard di sicurezza delle strutture. 

Garantire adeguati standard qualitativi al servizio erogato in considerazione della particolare fascia d'età 

dell'utenza. 

Garantire l'inserimento di bambini portatori di bisogni speciali anche con i l supporto di educatori 

formati sulle diverse problematiche. 

- Formulazione graduatoria generale per il conferimento supplenze. 

i 
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Adeguare la gestione del personale al sistema di gestione informatizzata e velocizzare le comunicazioni 

inteme. 

DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ' SVOLTA 

Fino alla conclusione dell'a. s. 2013/14 gli asili nido in funzione sono stati 25 mentre con l'avvio 

dell'a.s. 2014/15. a causa di lavori di ristrutturazione l'Asilo nido Aquilone ha chiuso all'utenza, 

rispetto alla relazione previsionale e programmatica, presso ì nidi comunali sono stati garantiti adeguati 

standard qualitativi tramite: 

- promozione e realizzazione di progetti educativi per minori da zero a tre armi finalizzali a 

stimolare le capacità attitudinali, cognitive e relazionali di ognuno; 

- coinvolgimento delle famiglie nell'attuazione dei progetti educativi; 

- promozione di momenti di socializzazione dei genitori, anche in assenza dei minori, per uno 

scambio di esperienze e riflessioni sulla crescita dei figli; 

interventi a sostegno di minori con difficoltà personali; 

- ottimizzazione della distribuzione del personale presso i nidi al fine di assicurare una buona 

qualità dell'attività educativa rivolta ai bambini; 

realizzazione del progetto scambi finalizzato all'autoformazione degli educatori; 

- progetto continuità nidi/scuola infanzia; 

- corso di formazione rivolto agli educatori degli asili nido e della scuola dell'infanzia, 

Empowerment scolastico ed educazione socio affettiva; (\ 

- gestione amministrativa delle strutture decentrate; ^ 

- introduzione della rilevazione informatizzata delle presenze del personale del nido La Malfa con 

i l sistema Ascot Web. 

Negli Asili Nido Comunali sono stati garantiti standard qualitativi elevati attraverso: 

- Regolare fornitura di servizi, m.ateriali e attrezzature e costante manutenzione per garantire 

adeguata sicurezza dei locali. 

ATTIVITÀ' T E C N I C H E R E L A T I V E AI NIDI COMUNALI (03) 

PROGRAMMA: attività di progettazione e direzione lavori per la realizzazione di nuove opere ovvero 

la ristrutturazione e la manutenzione di quelle esistenti. Migliorare le strutture destinate ad asilo nido. 

DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ' SVOLTA 

Premesso che l'attività tecnica a seguito del nuovo assetto organizzativo è transitata all'Area 

Tecnica delia Riqualificazione Urbana e delle Infrastrutture, tale attività è stata svolta dal mese di 

Gennaio a Ottobre 2014, conseguendo per l'adeguamento delle strutture adibite ad asilo nido 

comunale i seguenti risultati: 
1. N°37 sopralluoghi e relative istruttorie tecniche ed amministrative ai fini del rilascio dei pareri 

attinenfi al finanziamento delle Sezioni Primavera, a.s. 2013/2014, ex art. 14 di cui al documento 
i 
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di intesa tra rUftìcio Scolastico Regionale della Sicilia e l'Assessorato del l'Istruzione e 
Formazione professionale, giusta D. di S. n°4 del 16/01/2014; 

2. Assistenza tecnica (con elaborati grafici) al COIME per adeguamento parziale alle norme di 
igiene dell'Asilo Nido "AQUILONE"; 

- Assistenza tecnica al COIME per ultimazione dei lavori dell'Asilo Nido " R A L L O " ; 
- Progettazione ed assistenza tecnica al COIME per realizzazione messa a norma della riserva 

idrica Scuola dell'Infanzia " C A R O L L O " ; 
- Assistenza tecnica al COIME per realizzazione messa a norma della riserva idrica Scuola 

dell'Infanzia " G A L I L E I " ; 
- Progettazione ed assistenza tecnica al COIME per realizzazione messa a norma della riserva 

idrica Scuola dell'Infanzia "OBERDAN"; 
3. Redazione progetti antincendio con acquisizione parere dei VV.F.F., ai sensi e per gli effetti del 

D.P.R. n. 151 /2011 e ss. mm. i i . in particolare per: 
- Asilo Nido "GIRASOLE"; 
- Asilo Nido "ALLODOLA"; 
4. Rilievo e realizzazione elaborati grafici, in particolare per: 

• Asilo Nido " E R M E L L I N O " ; ' 
• Asilo Nido " L I B E L L U L A " ; 

5. Redazione perizia (ex Art. 175 del D.P.R. 207 del 2010) per sistemazione cornicioni pericolanti 

dell'A. N. ' M. PIA DI SAVOIA"; 

6. Studio di fattibilità per la trasformazione di un Museo per bimbi in "Centro per bambini e 

famiglia" posto in un immobile sito a Piano terra in Via Alloro, 95; 

7. Redazione di progetto esecutivo architettonico per lavori di ristrutturazione interna per 

adeguamento alla normativa vigente dell'Asilo Nido "DRAGO"; 

8. Redazione Piano di Sicurezza e di coordinamento per i lavori di ristrutturazione interna per 

adeguamento alla normativa vigente dell'Asilo Nido "DRAGO"; 

9. Procedure tecniche ed amministrative attinenti la gara e l'affidamento del Servizio di esecuzione 

indagini geognostiche preliminari, ai sensi dell'O-P-CM. 3274/2003 e ss. mm. i l . finalizzate 

alla redazione del progetto esecutivo "Lavori di ristrutturazione intema per l'adeguamento alla 

normafiva vigente dell'Asilo Nido "DRAGO" ubicato a Palermo in Via Aurelio Drago. Dalla 

fase progettuale alla fase di gara ed affidamento del Ser\'izio all'operatore economico 

aggiudicatario (pubblicazione bandi, lettere d'invito, svolgimento gara, verifiche dei requisiti 

delle Ditte classificate 1° e 2°. 

10. Procedure tecniche e amministrative attinenti la gara e l'affidamento del Servizio di esecuzione 

indagini geognostiche preliminari, ai sensi delPO.P.C.M. 3274/2003 e ss. mm. i i . finalizzate alla 

redazione del progetto esecutivo "Lavori di ristrutturazione intema per l'adeguamento alla 

normativa vigente dell'Asilo Nido GALANTE" ubicato a Palermo in Piazza Danisinni. 

Asilo Nido " R A L L O " ; 
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Dalla fase progettuale alla fase di gara ed affidamento del Servizio all'operatore economico 

aggiudicatario (pubblicazione bandi, lettere d'invito, svolgimento gara, verifiche dei requisiti delle 

Ditte classificate l ° e 2 ° ) . 

t 
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Modello ooB-CON 2014"

Comune di Palermo

RENDICONTO DI GESTIONE 2OI4

RELAZIONE CONCLUSIVA
SULL,ATTUAZIONE DEI PROGR./IMMI

APPROVATI CON IL BILANCIO DI
PREVISIONE 2014

(atto di C.C.268 del l3/lll20l4\

CODICE del Area/Settore/Servizio/Ufficio autonomo: 38401

UFFICIO SERVIZI PER LE SCUOLE

DIRIGENTE : D.ssa CETTINA COMO

Il Dirigente
ll Dhiqente

r Do u s,s alC p tli ilo t^. I u ;,

)\Llu-
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DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA' SVOLTA :

L'Ufficio, nel corso del 2014, con le risorse finanziarie assegnate ha garantito
l'erogazione e il corretto funzionamento del servizio di Refezione Scolasttca allen' 52 Istituzioni Scolastiche cittadine, dotate di centri di refe zione. La qualità del
servizio e stata assicurata attraverso un a costante attività di controllo sulla sicurezza
ed igienicità delle mense e del centro di cottura ed una verifica quali-quantitativa deipastr forniti. E' stata prornossa I'educazione alirnentare mediante la organ izzazione diappositi corsi rivolte alle farniglie e agli alunni. L'attività formativa e stata estesa alpersonale addetto al servizio per ottenere un elevato grado di profession alitit avantaggio del qualità del servizio erogato. La diversrfic azione delle tariffe ha
consentito l 'accessibilità del servizio anche alle fasce sociali piu deboli.

ProEramma 02ì EroEazione contributi a garanzia del diritto allo
studio

Nel corso del 2014 I'Ufficio ha garantito il diritto allo studi o utilizzando tutti itrasferirnentl dei fondi statali e regionali. Infatti ha erogato borse di Studio e libri ditesto agli studenti aventi diritto e frequentanti le istituzioni scolastiche cittadine
primarie e secondarie statali e paritarie.

ProEramma 0Jì Assistenza. igienico-personale agli alunni di.ubili .

Il programma e stato rcalizzato mediante l'assegnazione di personale comunale alleIstituzione Scolastiche nella misura e con le modalità regoìamentate. il iì;;;" il;awto cura degli alunni disabili assicurando I'assisìenza igienico-p..ronul".
I collaboratorl professionali dei servizi scolastici malgrado la carenZa organica hannogarantito il corretto funzionamento del servizio- mensa p-rro le Istituzioni
Scolastiche.

Il Dirisente
_ 

, Il Dirígenfe
'u"','1f1)'nu c'ri"'
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Modello "B-CON 2014" 

 
Comune di Palermo 

 
 
 
 
 

RENDICONTO DI GESTIONE 2014 
 

RELAZIONE CONCLUSIVA SULL 'A 
TTUAZIONE DEI PROGRAMMI 

APPROVATI CON IL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2014 

(atto di C.C. 268 del 13/11/2014) 
 
 
 

Codice Servizio/Ufficio autonomo: 44103 

Denominazione Servizio: Occupazione Suolo Pubblico e Pubblicità 

Dirigente competente'. D.ssa Marina Pennisi Assessore competente: 

D.ssa Giovanna Marano 

Il Dirigente D.ssa 
Marina Pennisi
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3.0 - PROGRAMMA: Al - REGOLAMENTAZIONE DELLA PUBBLICITÀ' 
 
DIRIGENTE RESPONSABILE: D.SSA MARINA PENNISI 

3.1 - CONSIDERAZIONI GENERALI : 
Regolamentazione della pubblicità nel territorio comunale attraverso la rivisitazione dell'attuale disciplina 
normativa. 

3.2 - OBIETTIVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL'ENTE: 
Adozione del Nuovo Regolamento della Pubblicità e del Piano Generale degli Impiantì. 
 
3.4. - PROGRAMMA 

3.4.1. - Descrizione del programma: 
- E' stato predisposto un nuovo Regolamento più aderente alla realtà attuale del sistema, che elimini le 
criticità legate alla vigente metodologia. 
-E' stato predisposto il Piano Generale degli Impianti, che regolamenta la ripartizione dei manufatti nel 
territorio cittadino in rapporto alla caratterizzazione delle aree ed alla tipologia di impianti. ENTRAMBI 
GLI ATTI SONO STATI INVIATI AL CONSIGLIO COMUNALE PER L'ADOZIONE IN DATA 4.03.2014 

3.4.2. - Motivazione delle scelte: 
Eliminare le storture dell'attuale sistema autorizzativo che determina abusivismo, preponderanza 
contrattuale di alcune Ditte ed aumento incontrollato degli impianti rispetto al carico urbanistico delle 
varie zone. 
 
 

3.4.3. - Finalità da conseguire: 
Eliminare alcune tipologie di manufatti nelle zone di valore storico e/o culturale e ricondurre 
l'impiantistica ad elemento di arredo urbano. 

3.4.3.1. - Investimento: 
E' stato chiesto un'adeguato budget per il costituendo Ufficio del Piano - Richiesta € 30.000,00. 

3.4.3.2. - Erogazione di servizi di consumo: 
Non sono previsti servizi di consumo. 

3.4.4. - Risorse umane da impiegare: 
Assegnazione di nuovo personale da reperire presso altri Settori: N. 
1 P.O. Amministrativa con funzioni di coordinamento; N. 4 
funzionari e/o istruttori; N. 4 operatori informatici. 

3.4.5. - Risorse strumentali da utilizzare: 
Dotazioni informatiche adeguate al costituendo Ufficio del Piano Generale egli Impianti. 
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3.0 - PROGRAMMA A2: REGOLAMENTAZIONE CONCESSIONI SUOLO PUBBLICO 

DIRIGENTE RESPONSABILE: D.SSA MARINA PENNISI 

3.1 - CONSIDERAZIONI GENERALI 
Regolamentazione delle occupazioni di suolo pubblico per esercizi di somministrazione di alimenti e 
bevande. 

3.2 - OBIETTIVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL'ENTE: 
Adozione di un nuovo Regolamento con tipizzazione delle strutture da installare sul suolo pubblico 

conformemente alla normativa del PUT. 
 
3.4. - PROGRAMMA 

3.4.1. — Descrizione del programma: 
E' stato predisposto un nuovo Regolamento che legittima le strutture consentite e pone dei limiti 

all'occupazione incontrollata del suolo pubblico. 
L'A TTO E ' STA TO ADOTTA TO CON DELIBERAZIONE DI C C. N. 252 DEL 2.09.2014. 

3.4.2. - Motivazione delle scelte: 
Dotare gli esercizi di strutture armoniche, omogenee, in linea con le caratteristiche di zona e non 

eccessivamente gravose da punto di vista urbanistico. 

3.4.3. - Finalità da conseguire: 
 

3.4.3.1. - Investimento: 
Non sono previsti investimenti dedicati. 

3.4.3.2. - Erogazione di servizi di consumo: 
Non è prevista erogazione di servizi di consumo. 

3.4.4. - Risorse umane da impiegare: 
Il personale attualmente in carico al Servizio. 

3.4.5. - Risorse strumentali da utilizzare: 
Le risorse strumentali ed informatiche già in dotazione. 

3.0 - PROGRAMMA A3 : REGOLAMENTAZIONE ARTISTI DEL PROPRIO INGEGNO 
 
DIRIGENTE RESPONSABILE D.SSA MARINA PENNISI 

3.1 - CONSIDERAZIONI GENERALI : 
Regolamentazione della concessione del suolo pubblico per la categoria di "Artisti del Proprio Ingegno". 

3.2 - OBIETTIVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL'ENTE: 
Adozione di un Regolamento che disciplini la materia. 
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3.4. - PROGRAMMA 

3.4.1. - Descrizione dei programma: 
Il Regolamento specifica dettagliatamente la categoria di "Artisti del Proprio Ingegno" e stabilisce i 
termini per l'occupazione del suolo pubblico. 
L'ATTO E' STATO INVIATO AL CONSIGLIO COMUNALE PER L'ADOZIONE IN DATA 1°. 
04.2014. 

3.4.2. - Motivazione delle scelte: 
Necessità di dirimere le interpretazioni concettuali sulla categoria rispetto ad altre tipologie di 

commercio su suolo pubblico soggette a diverse normative. 

3.4.3. - Finalità da conseguire: 
Stabilire precisi confini normativi per la concessione del suolo pubblico ad una peculiare 

categoria di commercianti. 

3.4.3.1. - Investimento: 
Non sono previsti investimenti dedicati. 

3.4.3.2. - Erogazione di servizi di consumo: 
Non è prevista erogazione di servizi di consumo. 

3.4.4. - Risorse umane da impiegare: 
Quelle in dotazione al Servizio. 

3.4.5. - Risorse strumentali da utilizzare:. 
Quelle in dotazione al Servizio. 

3.0 - PROGRAMMA A4 : ACQUISIZIONE PROGETTI NATALIZI 

3.1 - CONSIDERAZIONI GENERALI : 
Deliberazione di G.M. che acquisisce progetti natalizi proposti da commercianti per esentarli dal 

pagamento della Tosap. 

3.2 - OBIETTIVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL'ENTE: 
Promuovere manifestazioni in Città senza gravare eccessivamente di tributi locali i commercianti. 

 
3.4. - PROGRAMMA 

3.4.1. - Descrizione del programma: 
Sono stati valutati n. 18 progetti proposti da commercianti cittadini, e ne sono stati approvati n. 10 
che hanno beneficiato dell'esenzione dal pagamento della tosap.. 
L'ATTO E'STATO ADOTTATO CON DELIBERAZIONE DI G.M. N. 226DEL '11.12.2014. 

3.4.2. - Motivazione delle scelte: 
Incentivare gli esercenti a promuovere iniziative natalizie senza sopportare costi ulteriori relativi 
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ai tributi locali. 
 
3.4.3. - Finalità da conseguire: 

Promozione delle manifestazioni natalizie, sostegno economico alle attività commerciali locali, 
incentivazione delle attrazioni turistiche della Città. 

3.4.3.1. - Investimento: 
Non sono previsti investimenti dedicati. 

3.4.3.2. - Erogazione di servizi di consumo: 
Non è prevista erogazione di servizi di consumo. 

3.4.4. - Risorse umane da impiegare: 
Quelle in dotazione al Servizio. 

3.4.5. - Risorse strumentali da utilizzare:. 
Quelle in dotazione al Servizio. 

Il Dirigente D.ssa 
Marina Pennisi


















